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Sul processo verbale. 
BAISTR OCCHI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BAISTR OCCHI. Il sottosegretario di 

Stato ammiraglio Sirianni ieri espresse la 
speranza che l'onorevole Baistrocchi si fosse 
convinto della necessità di concedere al mi-
nistro della marina la facoltà di modificare 
il parere della Commissione suprema di avan-
zamento. 

Io tengo a chiarire il mio pensiero, riaf-
fermando quanto dissi nel mio discorso di 
ieri, senza entrare in merito se questa facoltà 
concessa al ministro della marina fosse o 
pur no opportuna. 

Facevo solamente rilevare la contraddi-
zione esistente nella duplice funzione del 
ministro unico per la guerra e per la marina: 
aggiunsi che i due ministri avrebbero dovuto 
mettersi d'accordo. 

Sul l 'a l t ro ho da aggiungere, e formulo 
l'augurio di un sempre più intimo coordina-
mento tra le funzioni delle tre Amministra-
zioni militari, specie nei riguardi di leggi il 
cui valore è tu t to relativo alla loro scrupolosa 
applicazione, e ce ne affida l 'alto senno del 
Ministro unico. 

P R E S I D E N T E . Di questi chiarimenti 
sarà tenuto conto nel processo verbale di 
oggi. 

Non essendovi altre osservazioni,, il pro-
cesso verbale teste letto si intende appro-
vato. 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo: per motivi di famiglia gli onorevoli: 
Gianturco, di giorni 1; Mazzini, di 1; Cava-
lieri, di 1; Gnocchi, di 1; Cucco, di 1 : Bagna-
sco, di 1; Macarini Carmignani, di 1; Pi-
vano, di 1; Pala, di 1; Restivo, di 1; Done-
gani, di 2; Torrusio, di 1; Maggi, di 1; per 
motivi di salute gli onorevoli: Spinelli Do-
menico, di giorni 2; Lo Monte, di 1; Imberti , 
di 1; Baragiola, di 1; Sansone, di 1; per uf-
ficio pubblico gli onorevoli: Gorini, di giorni .1; 
Antonelli, di 1; Peglion, di 1; Salerno, di 1; 
Manaresi, dì 1: Guglielmi, di 1; Gasparotto, 
di 1; Serpieri, di 1; De Capitani d'Arzago, 
di 1; Bifani, di 1; Miari, di 1; Benni, di 1; 
Olmo, di 1. 

{Sono concessi). 

Domande di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . Il ministro della giu-

stizia ha trasmesso le domande di autoriz-
zazione a procedere: 

contro il deputato Gavina per il reato 
di cui all'articolo 373 del Codice penale ultima 
parte; 

contro il deputato Forni Roberto per il 
reato di diffamazione e di ingiurie. 

Saranno inviate alla Giunta permanente. 
Seguito della discussione dei disegni di legge : 

Ordinamento della Regia Marina - Avan-
zamento dei corpi militari della Regia 
Marina - Ordinamento dell'Amministra-
zione centrale della Regia Marina. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione dei disegni di legge: 
Ordinamento della Regia Marina - Avanza-
mento dei corpi militari della Regia Marina 
- Ordinamento dell 'Amministrazione cen-
trale della Regia Marina. 

L'onorevole ministro della marina è rap-
presentato dall'onorevole ministro delle co-
municazioni. 

Chiedo al relatore se gli emendamenti 
della Commissione siano stati concordati 
con l'onorevole ministro. 

BARBIERI, relatore. Sono stati concordati. 
P R E S I D E N T E . Ricordo che ieri è stato 

approvato il passaggio alla discussione de-
gli articoli. Procediamo dunque all' esame 
degli articoli del disegno di legge: «Ordi-
namento della Regia Marina» nel testo 
della Commissione. 

CAPO I. 
S E R V I Z I E C O M A N D I D E L L A R E G I A M A R I N A . 

Disposizioni generali. 
Art. 1. 

Alla Regia marina sono affidati i seguenti 
servizi che pertanto dipendono dal Ministero 
della marina; 

a) servizio navale nelle acque nazio-
nali, nelle acque coloniali e all'estero; 

b) servizio dipartimentale mari t t imo nel 
territorio nazionale e nel territorio coloniale; 

e) servizi centrali; 
d) servizi speciali; 
e) Is t i tu t i e scuole della Regia marina. 

Il Ministero delle colonie concorre alle 
spese per il servizio navale e dipartimentale 
nelle colonie. 

(È approvato). 
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Art. 2. 
S E R V I Z I O N A V A L E . 

Il servizio navale comprende; 
a) le forze navali armate; 
b) le forze navali mobilitabili; 
c) i gruppi di navi per la difesa mobile 

ravvicinata; 
d) il naviglio ausiliario e sussidiario. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Le forze navali a rmate dipendono dal 
Comando in capo delle forze navali. Esse 
sono riunite in una a rmata navale costituita 
in una o due squadre, suddivise in divisioni. 
All 'armata navale sono aggregati i Comandi 
di divisione di siluranti e dei sommergibili, 
nonché le flottiglie di M. A. S. mobilitate 
e un 'a l iquota di naviglio sussidiario. Dal 
Comando in capo delle forze navali dipen-
dono i comandi navali all 'estero e nelle Co-
lonie. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Le forze navali mobilitabili sono costi-
tui te da t u t t e le navi non armate . Su cia-
scuna di tali navi è mantenuto un nucleo di 
personale per la manutenzione. Le forze 
navali mobilitabili dipendono dai Comandi 
militari mari t t imi nella cui giurisdizione sono 
dislocate. Le siluranti e i sommergibili non 
armat i sono unit i in gruppi con nuclei di 
personale per la manutenzione o per poterli 
armare per brevi esercitazioni o aggregati a 
gruppi di siluranti e sommergibili armat i . 
Essi dipendono disciplinarmente dai Co-
mandi militari mari t t imi presso cui sono 
dislocati, ma organicamente dai Comandi di 
divisione siluranti e di sommergibili cui 
appartengono. 

{È approvato). 
Art. 5. 

I gruppi di navi per la difesa mobile 
ravvicinata sono costituiti da siluranti, som-
mergibili, posamine, dragamine, cannoniere, 
M. A. S. e naviglio speciale. I gruppi dipen-
dono dai Comandi militari mari t t imi ai quali 
sono assegnati. 

(È approvato). 
Art. 6. 

II naviglio ausiliario e sussidiario è 
assegnato, secondo i bisogni logistici, alla 

a rmata navale e ai Comandi militari marit-
timi. Una aliquota di naviglio ausiliario e 
sussidiario è alla dipendenza del Ministero 
per servizi 'logistici generali. 

(È approvato). 
Art. 7. 

La costituzione delle forze navali a rmate 
e delle forze navali mobilitabili, dei gruppi 
di difesa mobile ravvicinata e l 'assegnazione 
del naviglio sussidiario è stabilita con di-
sposizione del Ministero della marina, sentito 
il Capo di Stato Maggiore. 

(È approvato). 
Art. 8. 

Le uni tà cessano di appartenere alle 
forze navali a rmate e mobilitabili e passano 
alla difesa mobile ravvicinata o alla difesa 
del traffico quando sono giudicate dal Comi-
ta to ammiragli, su proposta del ministro, 
non più efficienti per il servizio della flotta. 

(È approvato). 
Art. 9. 

Cessano dall 'appartenere alla difésa mo 
bile ravvicinata o alla difesa del traffico e 
sono radiate dai ruoli del naviglio dello Stato, 
le uni tà che a giudizio del ministro della 
marina, e su parere del Comitato degli am-
miragli, non possano più rendere utili ser-
vizi in rapporto alla spesa di manutenzione 
e di esercizio. 

(È approvato). 
Art. 10. 

Le* navi ausiliarie e sussidiarie sono ra-
diate a giudizio del ministro delia marina,, 
previo parere del Comitato degli Ammira-
gli, quando non possono più rendere utili 
servizi in rapporto alia spesa di manuten-
zione ed esercizio. 

(È approvato). 
Art. 11. 

S E R V I Z I D I P A R T I M E N T A L I . 
Dipartimenti e Comandi marittimi. 

I servizi dipartimentali comprendono: 
i Comandi in capo di dipart imento 

marit t imo; 
i Comandi militari maritt imi; 
i Comandi di arsenali, cantieri e basi 

navali; 
i Comandi di marina. 



Atti Parlamentan — 6336 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI 

I limiti delle attribuzioni territoriali dei 
Comandi sopra indicati sono fìssati con de-
creto Eeale sii proposta del ministro della 
marina. 

I Comandi in capo di dipartimento ma-
rittimo hanng alla loro dipendenza i Co-
mandi militari marittimi della loro zona. I 
Comandi militari marittimi hanno alla loro 
dipendenza i Comandi di marina, delle 
piazze forti marittime, delle difese marit-
time, degli arsenali, cantieri e basi navali 
delia loro zona, e i gruppi di forze navali 
mobilitabili, quelli di difesa mobile ravvici-
nata e il naviglio ausiliario e sussidiario loro 
assegnato, come è prescritto dagli articoli 4, 
5 e 6. 

Dai Comandi militari marittimi dipen-
dono altresì le Capitanerie di porto delle 
loro zone per i servizi attinenti alla Regia 
marina ad essi affidati. 

(È approvato). 

Art. 12. ' 

S E R V I Z I C E N T R A L I . 

I servizi centrali sono queìli relativi: 
1°) al Gabinetto di Sua Eccellenza il 

Ministro; 
2°) all'Ufficio del Capo di Stato Mag-

giore delia Regia marina; 
3°) alle Direzioni generali e centrali; 
4°) al Comitato degli ammiragli; 
5°) al Consiglio superiore di marina; 
6°) al Comitato per i progetti delle 

navi; 
7°) all'Ufficio d'istruzióne nautica; 
8°) al tribunale supremo militare; 
9°) alle navi scuola marinaretti; 
10°) all'Ufficio del traffico. 

Sull'articolo 12 ha chiesto di parlare l'ono-
revole relatore. Ne ha facoltà. 

B A R B I E R I , relatore. Ho chiesto la pa-
rola semplicemente per proporre che al n. 10 
dove è detto « all'Ufficio del traffico », si dica: 
«all'Ufficio della difesa del traffico ». L'emen-
damento è concordato col Governo. 

P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 
questo emendamento concordato fra la Com-
missione e il Governo. 

(È approvato). 

Pongo a partito l'articolo 12 con l'emen-
damento teste approvato. 

(È approvato). 

— TORNATA DEL 5 GIUGNO 1 9 2 6 

Art. 13. 

S E R V I Z I S P E C I A L I . 

Sono servizi speciali: 
1°) il Comando Superiore del Corpo 

Reale Equipaggi Marittimi; 
2°) la Commissione permanente per 

gli esperimenti sul materiale da guerra; 
3°) gli Uffici tecnici e quelli di vigilanza 

della Regia marina presso cantieri e stabi-
limenti industriali; 

4°) gli uffici di addetto navale presso 
le Regie Ambasciate e Legazioni; 

5°) i Comandi di deposito e distacca-
mento del Corpo Reale Equipaggi Marit-
timi; 

6°) il Comando di balipedi; 
7°) il Comando del battaglione San 

Marco; 
8°) i servizi che si svolgono presso le 

Capitanerie di porto e gli uffici di porto e 
che hanno attinenza con i servizi della Regia 
marina; 

9°) l 'Istituto idrografico;. 
10°) i tribunali militari marittimi; 
11°) i servizi riguardanti i segnalamenti 

marittimi e fari; 
12°) il Comitato talassografico. 

(È approvalo). 

Art. 14. 

Gli Istituti e Scuole della Regia marina 
comprendono: 

A) Per gli ufficiali: 
1°) l 'Istituto di guerra marittima (I. 

G. M.); 
2°) l 'Istituto elettrotecnico e radiote-

legrafico della Regia marina; 
3°) la Regia Accademia navale nella 

quale si compiono: corsi di abilitazione e di 
specializzazione ai vari servizi per ufficiali 
di vascello, esclusi quelli per la specializza-
zione nei servizi idrografici che si svolgono 
presso l 'Istituto idrografico; corsi superiori 
per ufficiali di vascello ed ufficiali del Genio 
navale e delle armi navali; corsi per ufficiali 
di nuova nomina dei corpi del Genio navale, 
delle armi navali, medici, commissari e uffi-
ciali di porto; corsi normali per allievi uffi-
ciali di vascello e per allievi ufficiali del Corpo 
del Genio navale e delle armi navali, corsi 
per gli allievi ufficiali di complemento. 

B) Per il personale del G. R. E. M.: 

4°) Le scuole variamente dislocate nelle 
quali si seguono corsi di perfezionamento 
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per sottufficiali delle varie categorie e spe-
cialità del Corpo Reale equipaggi marittimi, 
corsi di istruzione generale e professionale 
per sottocapi delle varie categorie e specialità 
del Corpo Reale Equipaggi Marittimi e 
corsi ordinari per la formazione dei militari 
delle varie categorie e specialità del Corpo 
Reale Equipaggi Marittimi. 

C) Per il personale militare: 

5°) gli Istituti nautici. 
L'ordinamento di ciascun istituto o scuola 

è stabilito per decreto Reale o ministeriale. 
Tutti gli istituti e scuole ad eccezione 

degli istituti nautici sono retti da ufficiali 
di vascello e ad essi sono assegnati ufficiali 
superiori ed inferiori dei vari corpi i quali 
sono compresi nelle tabelle organiclie di 
detti corpi. All'insegnamento di materie 
non militari si provvede con insegnanti 
civili secondo le leggi vigenti. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Gli ufficiali ed il personale del Corpo 
Reale Equipaggi Marittimi occorrente per 
tutti i servizi e comandi sopra indicati sono 
stabiliti da apposite tabelle compilate dal-
l'ufficio del Capo di Stato Maggiore della 
Regia marina. 

Le attribuzioni dei vari corpi della Regia 
marina e le tabelle organiche sono indicate 
nel capo seguente. 

(È approvato). 

CAPO I I . 

O R D I N A M E N T O D E I C O R P I M I L I T A R I 
D E L L A R E G I A MARINA. 

Disposizioni generali. 

Art. 16. 

•A) Per gli ufficiali: 

a) il Corpo di Stato Maggiore (uffi-
ciali di Vascello); 

b) il Corpo del Genio Navale (uffi-
ciali Genio navale); 

o) il Corpo per le Armi navali (uffi-
ciali armi navali); 

d) il Corpo sanitario militare marit-
timo, il quale comprende, in ruoli organici 
distinti, gli « ufficiali medici » e gli « ufficiali 
chimici farmacisti »; 

e) il Corpo di Commissariato militare 
marittimo; 

/) il Corpo delle Capitanerie di porto; 
g) gli ufficiali del Corpo Reale Equi-

paggi Marittimi, divisi nelle seguenti cate-
gorie: 

nocchieri, timonieri, cannonieri, tor-
pedinieri, radiotelegrafisti, aiutanti, assi-
stenti del Genio navale, carpentieri, mec-
canici, semaforisti, infermieri, furieri, di-
rettore del corpo musicale. 

B) Per i sottufficiali, graduati e comuni: 

Il Corpo Reale Equipaggi Marittimi, il 
quale comprende le seguenti categorie: 

marinai, timonieri, cannonieri, tor-
pedinieri, radiotelegrafisti, aiutanti, assi-
stenti del Genio navale, carpentieri, mec-
canici, fuochisti, semaforisti, infermieri, fu-
rieri, musicisti, trombettieri e servizi por-
tuali. 

(È approvato). 

Art. 17. 

Il Corpo degli ufficiali per la direzione 
delle macchine viene fuso col Corpo del 
Genio navale con le norme in seguito in-
dicate. 

(È approvato). 

Art. 18. 

È istituito un ruolo transitorio di uffi-
ciali di macchina per quegli ufficiali di cui al 
precedente articolo 17 che non passeranno 
nel Còrpo del Genio navale. 

(È approvato). 

Art. 19. 

La composizione gerarchica e la corri-
spondenza dei gradi per i Corpi militari della 
Regia marina sono stabilite dalle tabelle 
A e B annesse alla presente legge. 

Si dia lettura delle tabelle annesse. 
GRECO, segretario, legge: 
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Denominazione gerarchica e corrispondenza di gradi deg 

DENOMINAZIONE G E R A R C H I C A 

C o r p o 

di 

Stato Maggiore 

Corpo 

del 

Genio navale 

Corpo 

per 

le armi navali 

Ruolo transitori 
Ufficiali 

di macchina 
del servizio 
permanente 

Grande Ammiragl io ' — — — 

Ammirag l io d 'Armata — — - — 

Ufficiali Ammiragl i e Ufficiali Generali 
A m m i r a g l i o di Squadra Generale Ispettore Generale Ispettore — 

v - < Ammiragl io di Divisione Tenente Generale Tenente Generale — 

Contrammiraglio Maggiore Generale Maggiore Generale — 

Capitano di Vascello Colonnello Colonnello — 

Ufficiali Superiori Capitano di Fregata Ten. Colonnello Ten. Colonnello — 

Capitano di Corvetta Maggiore Maggiore Maggiore 

(a) 
Tenente di Vascello Capitano 

ib) 
Capitano Capitano 

-

Ufficiali Inferiori. 
Uffic, subalterni . 

Sotto Tenente di Vascello Tenente Tenente Tenente 

( Guardiamarina Sotto Tenente Sotto Tenente Sotto Tenente 

(а) In determinate condizioni di anzianità il Tenente di Vascello assume la denominazione di 1 ° Tenente di Vascello. 
(б) In determinate condizioni di anzianità il Capitano assume la denominazione di 1 ° Capitano. 
(c ) Il Tenente Generale del Corpo delle Capitanerie di porto ha l ' incarico e il t itolo di Ispettore delie Capitanerie di porto. 

/ • ' 
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• • T A B E L L A A . 

Ufficiali dei Corpi Militari della IL Marina e del li. Esercito. 

i, Corpo degli Ufficiali Corpo sanitario M. M. Corpo 
di Corpo Corpo degli Ufficiali Corrispondenza 1 . P ^ 

j! D. M. in congedo Medici Chimici 
farmacisti 

commissariato 
militare 

marittimo 
delle capitanerie 

di porto 
del 

C. R. E. marittimi 
coi gradi 

del R. Esercito 

— — — — — Maresciallo d'Italia 

— : V — — • , : — — f — Generale d'Armata 

Generale Ispettore — — — — — Generale di Corpo d'Ar-
mata 

Tenente Generale Tenente Generale — Tenente Generale (c) 
Tenente Generale — . Generale di Div. e Te-

nente Gen. RR. CC. 
Art., Med. e Comm. 

Maggiore Generale 

[ 
Maggiore Generale — Maggiore Generale Maggiore Generale Generale di brig. e Mag-

giore Gen. RR. CC., 
Art., Med. e Comm. 

Colonnello Colonnello — Colonnello Colonnello — Colonnello 

Ten. Colonnello Teri. Colonnello Ten. Colonnello Ten. Colonnello Ten. Colonnello Tenente Colonnello 

Maggiore Maggiore Maggiore Maggiore Maggiore — Maggiore 

(b) Capitano Capitano Capitano 
(b) 

Capitano Capitano Cap ;tano Capitano 

Tenente Tenente Tenente Tenente Tenente Tenente Tenente 

Sotto Tenente Sotto Tenente Sotto Tenente Sotto Tenente . Sotto Tenente Sotto Tenente Sotto Tenente 

* 

N. B. — Per il Corpo di Stato Maggiore e per i Corpi del Genio Navale e delle Armi Navali esiste il grado di Aspirante. Esso 
corrisponde al grado di maresciallo maggiore dei RR. CC. con precedenza sul maresciallo maggiore del R. Esercito, della R. Aeronautica 
e sui capi di 1 classe del C. R. E. marittimi. 1 ' ' ' " -=- — 



T A B E L L A B . 

Denominazione gerarchica e corrispondenza dei gradi dei sottufficiali, graduati e comuni 
della Regia marina con quelli del Regio Esercito. 

DENOMINAZIONE 
GENERICA 

GRADI Marinai Timonieri Cannonieri Torpedinieri 
Radio-

telegrafisti 
• 

Aiutanti Meccanici Fuochisti Carpentieri 

Capo di l a ci. Nocchiere di 
i a classe 

Capo timonie-
re di l a ci. 

Capo cannonie-
re di l a ci. 

Capo torpedi-
niere di l a ci. 

Capo radiotel. 
di I a classe 

A i u t a n t e di 
l a classe 

Capo meccani-
co di l a ci. 

C a p o carpen-
tiere di l a ci. 

Capo di 2 a ci. Nocchiere di 
2 a classe 

Capo timonie-
re di 2 a ci. 

Capo cannonie-
re di 2 a ci. 

Capo torpedi-
niere d i 2 a ci. 

Capo radiotel. 
di 2 a classe 

A i u t a n t e di 
2 a classe 

Capo meccani-
co di 2 a ci. 

— C a p o carpen-
tiere di 2 a ci. 

Sottufficiali . . . 
Capo di 3 a ci. Nocchiere di 

3 a classe 
Capo timonie-

re di 3 a ci. 
Capo cannonie-

re di 3 a ci. 
Capo torpedi-

niere di 3 a ci. 
Capo radiotel. 

di 3 a classe 
A i u t a n t e dì 

3 a classe 
Capo meccani-

co di 3 a ci. 
— C a p o carpen-

tiere di 3 a ci. 

Secondo capo 
anziano 

Secondo nocch. 
anziano 

Secondo capo 
tim. anziano 

Secondo capo 
cannon. an-
ziano 

Secondo capo 
torpedin. an-
ziano 

Secondo capo 
radiotelegra-
fista anziano 

Secondo a i u -
tante anziano 

Secondo capo 
m e c c a n i c o 
anziano 

/ 

— Secondo capo 
carpent. an-
ziano 

Secondo capo 
> 

Secondo noc-
chiere 

Secondo capo 
timoniere 

Secondo capo 
cannoniere 

Secondo capo 
torpediniere 

Secondo capo 
radiotelegrafi-
sta 

— Secondo capo 
meccanico 

— Secondo capo 
carpentiere 

Sottocapi. . Sottocapi Sottonocchiere Sottocapo ti-
moniere 

Sottocapo can-
noniere 

Sottocapo tor-
pediniere 

Sottocapo ra-
diotelegrafista 

— Sottocapo mec-
canico 

Sottocapo fuo-
chista 

Sottocapo car-
pentiere 

Comune l a ci. Marinaio scelto Timoniere Cannoniere Torpediniere Radiotelegrafi-
sta 

— Ali. meccanico 
del 2° corso 

Fuochista Carpentiere 

Comuni Comune 2 a ci. Marinaio 
Allievo marin. 
Allievo nocch. 

Allievo timo-
niere 

Allievo specia-
sta cannonie-
re 

Allievo specia-
lista torpedi-
niere 

Allievo radio-
telegrafista 

— AH. meccanico 
del 1° corso 

Allievo fuochi-
sta 

Allievo carpen-
tiere 

Comune 3 a ci. Mozzo — — — — — — — • • i 



Segue G A B E L L A B . 

Denominazione gerarchica e corrispondenza dei gradi dei sottufficiali, graduati e comuni 
della Regia marina con quelli del Regio Esercito. 

DENOMINAZIONE 
GENERICA 

GRADI Semaforisti Infermieri 
Musicanti 

e trombettieri 
Furieri 

Assistenti 
Genio Navale 

Categoria 
in via 

di eliminazione 
fuochisti 

Personale ag-
gregato al C. 
R. E. in via 
di eliminazio-
ne, assistenti 
Genio navale 

Servizi 
p o r t u a l i 

Corrispondenza 
coi gradi 

del 
Regio Esercito 

Capo di l a ci. Capo semafo-
rista di l a cl. 

Capo infermie-
re di l a ci. 

Capo musican-
te di l a ci. 

Capo furiere di 
l a classe 

Capo assist. G. 
N. di l a ci. 

Capo fuochista 
di l a classe 

Assistente di 
l a classe 

Nocchiere di 
porto di l a ci. 

M a r e s c i a l l o 
maggiore 

Capo di 2 a ci. Capo semafo-
rista di 2 a ci. 

Capo infermie-
re di 2 a ci. 

Capo musican-
te di 2 a ci. 

Capo furiere di 
2 a classe 

Capo assist. G. 
N. di 2 a ci. 

Capo fuochista 
di 2 a classe 

Assistente di 
2 a classe 

Nocchiere di 
porto di 2 a c i 

M a r e s c i a l l o 
capo 

Capo di 3 a ci. Capo semafo-
rista di 3 a ci. 

Capo infermie-
re-di 3 a ci. 

Capo musican-
te di 3 a ci. 

Capo furiere di 
3 a - classe 

Capo assist. G. 
N. di 3 a ci. 

— — \ Nocchiere di 
porto di 3 a ci. 

Maresciallo 

Sottufficiali. ' . . i 
Secondo capo 

anziano 
Secondo capo 

semafor. an-
ziano 

Secondo capo 
inferm. an-
ziano 

Secondo capo 
music, an-
ziano o trom-
bettiere anz. 

Secondo capo 
furiere anz. 

Secondo capo 
assistente G. 
N. anziano 

! • 

Secondo noc-
chiere di por-
to anziano 

Sergente mag-
giore 

Secondo capo Secondo capo 
semaforista 

Secondo capo 
infermiere 

Secondo capo 
musicante o 
secondo capo 
trombettiere 

Secondo capo 
furiere 

Secondo capo 
assistente G. 
Navale 

— — Secondo noc-
chiere di porto 

Sergente 

S o t t o c a p i . . . . Sottocapi Sottocapo se-
maforista 

Sottocapo in-
fermiere 

Sottocapo mu-
sicante o sot-
tocapo tromb. 

Sottocapo fu-
riere 

Sottocapo as-
sistente Ge-
nio Navale 

— Sotto nocchie-
re di porto 

Caporal mag-
giore 

' • ' ' • - J Comune l a ci. Semaforista Infermiere Musicante o ' 
tombett iere 

Furiere Assistente G. 
Navale 

' - — — Marinaio di 
porto 

Appuntato 

Comuni Ì Comune 2 a ci. Allievo sema-
forista 

Allievo infer-
miere 

Allievo musi-
cante o allie-
vo trombett. 

Allievo furiere Allievo assist. 
Genio Navale 

— Allievo mari-
naio di porto 

Soldato 

Comune 3 a ci. — — — — — ' „ — - S — 
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P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'articolo 19 con le tabelle di -cui è stata data testé 
lettura. 

(È approvato). 
Art. 20. 

La tabella C annessa alla presente legge stabilisce i quadri organici per gli ufficiali di 
ciascun Corpo militare della Regia marina. 

Si dia lettura della tabella annessa. 
GRECO, segretario, legge: 

T A B E L L A C . » 

Quadri organici dei Corpi militari della Regia marina. 

CORPO DI STATO MAGGIORE. Numero 
organico 

Ammiragli di armata . . . 4 
Ammiragli di squadra 4 
Ammiragli di Divisione 12 
Contrammiragli 6 
Capitani di vascello 60 
Capitani di fregata . . . . . . . 132 
Capitani di corvetta 132 
Tenenti di vascello 440 
Sottotenenti di vascello ' . . - . ) 
Guardiamarina . . . S 

1070 

CORPO D E L GENIO NAVALE. Numero 
organico 

Generale ispettore del Corpo del Genio navale 1 
Tenenti generali del Corpo del Genio navale 2 
Maggiori generali del Corpo del Genio navale 2 
Colonnelli del Corpo del Genio navale 12 
Tenenti colonnelli del Corpo del Genio navale 45 
Maggiori del Corpo del Genio navale 45 
Capitani del Corpo del Genio navale 140 
Tenenti e sottotenenti del Corpo del Genio navale . . . . . . . 85 

332 

CORPO P E R L E ARMI NAVALI. Numero 
organico 

Generale ispettore del Corpo per le armi navali ] 
Tenente generale del Corpo per le armi navali I 2 
Maggior generale del Corpo per le armi navali ) 
Colonnelli del Corpo per le armi navali 6 
Tenenti colonnelli del Corpo per le armi navali 13 
Maggiori del Corpo per le armi navali 13 
Capitani del Corpo per le armi navali / . 45 
Tenenti e sottotenenti del Corpo per le armi navali 25 

104 
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CORPO SANITARIO MILITARE MARITTIMO. 

U F F I C I A L I MEDICI. 
Numero 
organico 

Tenente generale medico 1 
Maggior generale medico 1 
Colonnelli medici 7 
Tenenti colonnelli medici 30 
Maggiori medici 36 
Capitani medici 85 
Tenenti medici 30 

190 

U F F I C I A L I CHIMICI FARMACISTI. 
Numero 
organico 

Tenente colonnello chimico farmacista \ . . . . . 1 
Maggiori chimici farmacisti 2 
Capitani chimici farmacisti 5 
Tenenti chimici farmacisti . 3 

11 

CORPO DI COMMISSARIATO MILITARE MARITTIMO. 
Numero 
organico 

Tenente generale commissario 1 
Maggior generale commissario . 1 
Colonnelli commissari 7 
Tenenti colonnelli commissari 30 
Maggiori commissari 36 
Capitani commissari . 105 
Tenenti commissari . j 
Sottotenenti commissari ' ì 

220 

CORPO D E L L E CAPITANERIE DI PORTO. 
Numero 
organico 

Tenente generale di porto 1 
Maggiore generale di porto . 1 
Colonnelli di porto 12 
Tenenti colonnelli di porto 42 
Maggiori di porto 52 
Capitani di porto 140 
Tenenti di porto ) ^ 
Sottotenenti di porto $ 

319 
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U F F I C I A L I D E L CORPO R E A L E E Q U I P A G G I M A R I T T I M I . 

• Numero 
organico 

Capitani 180 
Subalterni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 260 

440 

I predetti ufficiali sono ripartiti nelle varie categorie come segue: 

Marinai 25 
Timonieri 40 
Cannonieri 70 
Torpedinieri 50 
Radiotelegrafisti 18 
Aiutanti . 5 
Meccanici. . . 150 
Assistenti Genio navale 2 

~ Operai 8 
Semaforisti . . . . 24 
Infermieri 10 
Furieri . . . . . . . . . ~ . . . . . . . . . . . 37 
Direttore Corpo musicale . . . 1 

440 

Le eventuali successive varianti da apportare alla precedente ripartizione in rela-
zione alle necessità di servizio, saranno stabilite con decreto del ministro della marina, 
fermo restando il numero totale sopraindicato. Ugualmente con decreto ministeriale 
saranno stabilite le norme per raggiungere la ripartizione suddetta e le eventuali succes-
sive varianti. 

L'aumento di 5 capitani sarà effettuato nel triennio 1° luglio 1926-1° luglio 1929, 
con determinazione ministeriale. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 20 con la tabella di cui è stata data teste 
lettura. 

(È approvato). 

Art. 21. 

I Principi Reali che rivestono grado nella 
Regia marina non sono inclusi nei ruoli 
organici. 

Sono collocati fuori quadro con decreto 
ministeriale da registiarsi alla Corte dei 
conti: 

a) gli ufficiali appartenenti alla Casa 
Militare di Sua Maestà ed alle Case Militari 
dei Principi Reali; 

b) il ministro, il sottosegretario di 
Stato ed il segretario generale. Però il nu-
mero complessivo degli ufficiali ammiragli 
che potranno essere collocati fuori quadro 
per effetto di questo comma non dovrà in 
nessun caso essere maggiore di due; 

c) gli ufficiali di qualsiasi Corpo e 
grado messi temporaneamente a disposi-
zione di altri Ministeri in seguito a richiesta 
di essi per servizi che dureranno oltre sei mesi. 

In massima i rispettivi Ministeri rimbor-
seranno a quello della marina tutte le com-
petenze di tali ufficiali, e provvederanno di-
rettamente al pagamento delle indennità 
eventuali; 

d) gli ufficiali di qualsiasi Corpo e 
grado, che il Ministero della marina desti-
nerà all'istruzione nautica per servizi spe-
ciali o per deficienza di insegnanti civili. 

Le competenze di questi ufficiali saranno 
poste a carico dei capitoli del bilancio del 
Ministero della marina per l'istruzione nau-
tica; 

e) gli addetti navali; 
/) gli ufficiali che prestano servizio 

presso la Regia aeronautica quali osserva-
tori o piloti di aerei. 
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g) gli ufficiali osservatori industriali 
se non appartengono alla riserva navale e 
quelli destinati alla Commissione Suprema 
di difesa; 

h) gli ufficiali delle Capitanerie di 
porto destinati a prestar .servizio al Consorzio 
autonomo del porto di Genova e al Provve-
ditorato al porto di Venezia, come è previsto 
dai Eegi decreti-legge 28 dicembre 1924, 
n. 2285, e 7 febbraio 1926, n. 222. 

(È approvato). 

Art. 22. 

Non sono altresì compresi nelle tabelle 
organiche allegate alla presente legge e sono 
collocati fuori quadro dei corrispondenti 
corpi gli ufficiali della Eegia marina invalidi 
di guerra riassunti in servizio. 

Il loro numero è stabilito dalle disposi-
zioni vigenti. 

(È approvato). 

Art, 23. 

Nelle tabelle organiche stabilite dalla 
presente legge non sono compresi gli uffi-
ciali di complemento. 

Il loro numero è variabile, in dipendenza 
del gettito che annualmente si ottiene in 
virtù delle disposizioni vigenti per il loro 
reclutamento. 

Il ministro della marina ha facoltà di 
trattenere in servizio temporaneo per tre 
anni, oltre la loro ferma di leva, guardiama-
rina di complemento che ne facciano do-
manda e che a suo giudizio posseggano le 
attitudini e le condizioni necessarie. 

Il numero dei guardia marina di comple-
mento di cui ai comma precedente sarà di 
quaranta, oltre quelli che potranno essere 
trattenuti nelle stesse condizioni per le 
vacanze eventualmente esistenti nei ruoli 
degli ufficiali inferiori del Corpo di Stato 
Maggiore. 

(È approvato). 

Art. 24. 

Il grado di ammiraglio è abolito. Gli 
attuali ammiragli conserveranno ad per-
sonam tale grado. 

(È approvato). 

Art. 25. 

Il grado di Grande Ammiraglio, che può 
essere conferito esclusivamente per azioni di 
guerra, non è compreso nelle tabelle orga-

niche ed è considerato fuori dei quadri di 
classificazione, ai termini dell'articolo 179 
del Eegio decreto 11 novembre 1923, nu-
mero 2395. 

(È approvato) 

CAPO I I I . 

F U N Z I O N I S P E T T A N T I AI C O R P I M I L I T A R I 
D E L L A E E G I A MARINA. 

Art. 26. 

Spetta al Corpo di Stato Maggiore: 
a) coprire la carica di Capo di Stato 

Maggiore della marina e di sottocapo di Stato 
Maggiore della marina: 

b) coprire le cariche prescritte dall'or-
dinamento del Ministero della marina; 

c) armare, guidare, comandare, disar-
mare le navi dello Stato, ed* assumerne ia 
responsabilità e la custodia nei porti mili-
tari e negli arsenali; 

d) comandare le forze navali comunque 
costituite; 

e) comandare i dipartimenti e i coman-
di militari marittimi, comandare le difese 
marittime, i depositi e distaccamenti del 
Corpo Eeale Equipaggi Marittimi; comanda-
re, dirigere gli arsenali ed analoghi stabili-
menti di lavoro; comandare e dirigere gli 
Istituti e le scuole della Eegia marina; 

/) dirigere a bordo ed eventualmente 
a terra i servizi delle artiglierie e delle armi 
subacquee e provvedere a bordo alle rela-
tive sistemazioni e al munizionamento in 
concorso con gli ufficiali A. N. ed ammini-
strare il relativo materiale; 

g) dirigere a bordo ed eventualmente 
a" terra i servizi elettrici; dirigere a bordo ed 
a terra i servizi delle comunicazioni, e in 
p a r t i c o l e tutto quanto si riferisce aUa-
radiotecnica; 

A questo comma è stato presentato dagli 
onorevoli Eusso Gioacchino e Baistrocchi 
il seguente emendamento: « Alla lettera g, 
dopo le parole: servizi elettrici, aggiungere : 
« eccettuati quelli per la propulsione delle 
navi ». / 

Tale emendamento è accettato dal mi-
nistro. Lo pongo a partito. 

(È approvato). 

h) dirigere i servizi semaforici ed aero-
nautici occorrenti alla Eegia marina ed ammi-
nistrarne il materiale; 
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i) dirigere il servizio idrografico ed 
astronomico, quello dei fari e del segnala-
mento mar i t t imo, ed ogni a l t ro servizio 
a t t inen te alla naut ica , ed amminis t ra rne 
il materiale; 

l) dirigere e compiere gli s tudi per la 
preparazione alla guerra delle forze mar i t -
t ime; 

m) concorrere alla sorveglianza sulle 
lavorazioni aff idate alla indus t r ia p r iva ta 
e ai relativi collaudi; 

n) presiedere il Comitato degli Ammi-
ragli e fa rne par te ; presiedere il Consiglio 
superiore di mar ina e fa rne par te ; 

o) f a r pa r t e del Comita to per i pro-
gett i delle navi ; 

p) f a r pa r te della Commissione per-
manen te per gli esperimenti del mater ia le 
da guerra; 

q) eseguire le ispezioni generali e quelle 
sul funz ionamen to dei servizi di propria 
competenza; 

r) adempiere gli incarichi di a iu tan te 
di campo Generale e a iu t an te di campo di 
Sua Maestà il Be e dei Beali Principi; 

s) adempiere gli incarichi di adde t t i 
navali all 'estero. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. Pro-
pongo che in fine di ques to articolo sia 
aggiunto il seguente : 

t) presiedere le Giunte di ricezione e 
di verifica. 

P B E S I D E N T E . Pongo a pa r t i to questo 
e m e n d a m e n t o aggiunt ivo. 

(È approvato). 
Pongo a pa r t i to l ' in tero articolo 26 con 

i due emendamen t i t es té app rova t i . 
(È approvato). 

Art. 27. 
Spe t ta al Corpo del Genio navale: 

a) p roge t ta re le navi dello Sta to in 
base ai p rogrammi stabi l i t i dagli organi com-
petent i ; 

b) costruire e r addobba re le navi dello 
Sta to , le macchine e gli a t t rezzi relativi; 

c) coprire le cariche prescr i t te dall 'or-
d inamento del Ministero della marina; 

d) imbarcare sulle nav i per eserci tare 
funzioni inerent i al proprio servizio e per 
la direzione e l 'esercizio degli a p p a r a t i mo-
tori e generator i e relat ivi macchinar i ausi-
liari; 

e) dirigere ed ammin i s t r a re i lavori 
degli Arsenali e Stabi l iment i della Begia 

mar ina per il servizio delle costruzioni na -
vali e delle macchine. 

/) vigilare i lavori di competenza del 
Corpo che sono eseguiti dal l ' indust r ia pri-
va t a per conto della Begia mar ina; 

g) fa r pa r t e del Consiglio superiore di 
marina; 

h) presiedere e fa r pa r t e del Comita to 
per i p roge t t i delle navi; 

i) far pa r t e della Commissione perma-
nente per gli esperimenti del mater ia le da 
guerra. 

I) dirigere le stazioni di forza e luce 
nei Begi arsenali e s tabi l imenti di lavoro; 

m) acquistare, conservare, erogare i 
combustibili solidi e liquidi e le mater ie 
lubrificanti ; 

n) provvedere ad ogni altro servizio 
tecnico relat ivo alle costruzioni navali oc-
correnti alla Begia mar ina . 

A quest ' articolo gli onorevoli Busso 
Gioacchino e Baistrocchi hanno presenta to 
i seguenti emendament i : 

Alla lettera b, dopo la parola: costruire, 
aggiungere: provvedere e in -fine aggiungere: 

' cos t ru i re , provvedere , monta re , r iparare gli 
impian t i elettrici di propulsione delle Begie 
navi . 

Alla lettera d, in fine aggiungere: compresi 
gli impian t i elettrici per la propulsione. 

Alla lettera 1, dopo la parola: dirigere, 
aggiungere: e amminis t ra re . 

Aggiungere la seguente lettera: 
o) presiedere le Giunte di ricezione e di 

verifica. 
Ella accet ta , onorevole ministro, questi 

emendamenti 1 ? 
CIANO, ministro delle comunicazioni. Li 

accet to, t r anne quello alla le t te ra l, poiché 
l ' amminis t raz ione di t u t t i gli arsenali è com-
presa nella direzione; quindi la specificazione 
de l l ' emendamento è superflua. 

P B E S I D E N T E . Onorevole Busso, Ella 
insiste nel suo emendamen to alla le t tera lì 

BUSSO GIOACCHINO. Dopo le dichia-
razioni dell 'onorevole ministro, vi r inuncio. 

P B E S I D E N T E . Pongo, dunque , a par-
t i to gli altri emendamen t i degli onorevoli 
Busso e Baistrocchi, acce t ta t i dall 'onore-
vole ministro delle comunicazioni. 

(Sono approvati). 
Pongo a par t i to l ' intero articolo 27, con 

gli emendament i tes té approva t i . 
(È approvato). 



Atti Parlamentari — 6347 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 5 GIUGNO 1 9 2 6 

Art. 28. 

Spetta al Corpo per le armi navali: 
a) in base ai programmi stabiliti dagli 

organi competenti, studiare l'armamento 
delle navi di nuova costruzione e provvedere 
all'acquisto ed alla sistemazione dei relativi 
impianti; studiare e provvedere le nuove 
armi, i materiali d'armamento, quelli per 
il servizio ottico, quelli per il servizio elet-
trico e radiotecnico; 

b) coprire le cariche prescritte dall'or-
dinamento del Ministero della marina; 

e) imbarcare sulle navi per esercitare 
funzioni inerenti al proprio servizio; 

d) dirigere i lavori di costruzione, di 
montamento, di riparazione e modifica del 
materiale di cui al comma a); 

e) dirigere ed amministrare i lavori 
nelle officine degli arsenali e stabilimenti 
della Eegia marina per i servizi di cui al 
comma a), e per i lavori al materiale elet-
trico e radiotecnico; 

/) vigilare i lavori di competenza del 
Corpo che sono eseguiti dall'industria pri-
vata per conto della Regia marina; 

g) far parte del Consiglio Superiore-
di marina; 

h) far parte del Comitato per progetti 
delle navi; 

i) presiedere la Commissione perma-
nente per gli esperimenti del materiale da 
guerra e farne parte; 

l) provvedere ad ogni altro servizio 
tecnico relativo ai servizi di cui al comma a); 

m) provvedere al servizio automobi-
listico della Eegia marina ed amministrarne 
il materiale. 

A quest'articolo gli onorevoli Eusso Gioac-
chino e Baistrocchi hanno presentato i se-
guenti emendamenti : 

« Alla lettera a, in fine aggiungere: eccet-
tuati gli apparecchi elettrici per la propul-
sione delle navi. 

Alla lettera e, dopo le parole: materiale 
elettrico, aggiungere: di propria competenza 
e al materiale... 

Aggiungere in fine la seguente lettera: 
n) presiedere le Giunte di ricezione e 

e di verifica ». 

La Commissione accetta questi emenda-
menti ? 

B A E B I E E I , relatore. Li accetta. 
PEESIDEISTTE. Ella, onorevole ministro? 
CIAisO, ministro della comunicazioni. Li 

accetto. -

P R E S I D E N T E . Pongo a partito gli emen-
damenti degli onorevoli Busso Gioacchino 
e Baistro'cchi di cui ho dato teste lettura. 

(Sono approvati). 

Pongo a partito l'intero articolo 28, con 
gli emendamenti approvati. 

(È approvato). 

Art. 29. 

Spetta agli ufficiali del ruolo transitorio 
degli ufficiali di macchina: 

a) imbarcare sulle navi dello Stato 
per la direzione e il servizio degli apparati 
motori e generatori; 

b) disimpegnare presso le direzioni co-
struzioni navali incarichi in sott'ordini per 
la riparazione delle macchine; 

e) prestare servizio presso i depositi 
di combustibile. 

(È approvato). 

Art, 30. 

Spetta al Corpo sanitario militare ma-
rittimo: 

A) Agli ufficiali medici: 

a) il servizio medico chirurgico occor-
rente alla Eegia marina sia a terra che a 
bordo; 

b) coprire le cariche previste dall'ordi-
namento del Ministero della marina; 

e) la direzione e l'amministrazione de-
gli ospedali della Eegia marina e l'ammini-
strazione del materiale ospedaliero sia a terra 
che a bordo; 

d) eseguire le visite mediche discipli-
nari e quelle medico-legali; 

e) mettere a disposizione del Commis-
sariato per l'emigrazione il personale medico 
previsto dalle disposizioni vigenti per l'eser-
cizio dell'assistenza igienico-sanitaria degli 
emigranti, sia SJ terra che sui piroscafi adi-
biti all'emigrazione; 

/) eseguire le ispezioni di carattere 
tecnico-sanitario agli stabilimenti di cura 
della Eegia marina ed effettuare ogni altro 
servizio sanitario per la Eegia marina; 

g) far parte del Consiglio superiore 
di marina, 

B) Agli ufficiali chimici farmacisti: 

Il servizio farmaceutico. 
(È approvato). 
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Art. 31. 

Spetta al Corpo di commissariato mili-
tare marittimo: 

a) dirigere il servizio tecnico ammi-
nistrativo delle sussistenze per la Regia 
marina, del vestiario dei militari del Corpo 
Reale Equipaggi Marittimi, dei materiali 
di consumo e casermaggio, delle dotazioni 
per mense, nonché dei tessuti e delle tele 
di qualunque genere; 

b) coprire le cariche previste dall'ordi-
namento del Ministero della marina; 

c) amministrare il fondo scorta per le 
Regie navi e per gli enti a terra; sovrain-
tendere alla gestione della Cassa dei Comandi 
militari marittimi, provvedere alla tenuta 
delle scritture relative; 

d) imbarcare sulle Regie navi ed avere 
destinazione presso i Comandi, gli Istituti, 
arsenali e stabilimenti della Regia marina 
per il funzionamento dei servizi logistici 

•ed amministrativi; 
e) disimpegnare l'incarico dei capi ser-

vizio di segreteria presso enti militari a terra; 
f) coadiuvare gli ufficiali di vascello 

nelle ispezioni generali; 
g) eseguire le ispezioni tecnico-ammi-

nistrative e contabilità dei servizi diretta-
mente gestiti; procedere alla regolamenta-
zione dei servizi stessi, e concorrere a quella 
dei servizi amministrativi ai quali sono de-
stinati ufficiali del corpo; 

h) far parte del Consiglio Superiore 
di marina; 

i) provvedere ad ogni altro servizio 
di carattere logistico amministrativo rela-
tivo al rifornimento e vettovagliamento, 
o che richieda le speciali cognizioni tecniche, 
giuridiche, commerciali del Corpo di com-
missariato. 

(È approvato). 

Art. 32. 

Spetta al. Corpo delle capitanerie di 
porto: 

a) coprire presso l' Amministrazione cen-
trale le cariche previste dall'ordinamento 
della marina mercantile; 

b) dirigere i servizi delle circoscrizioni 
territoriali della marina mercantile; coman-
dare i porti e regolare tutte le attività che 
in essi si svolgono; 

c) esercitare funzioni di controllo e di 
polizia sui cantieri e stabilimenti meccanici 
navali; applicare le leggi a favore dell'in-
dustria delle costruzioni e sovraintendere 

all'Istituto della proprietà ed ipoteca na-
vale; 

d) verificare l'armamento e l'idoneità 
delle nat i mercantili in relazione ai servizi 
cui sono adibite; liquidare le tasse d'anco-
raggio e i diritti marittimi; 

e) dirigere i soccorsi alle navi perico-
lanti; dare assistenza ai naufraghi; presie-
dere le Commissioni d'inchiesta sui sinistri 
marittimi delle navi della "marina mercantile; 
istruire le azioni generose compiute in mare;1 

/) provvedere, alla inscrizione, al con-
ferimento dei gradi e alla tutela sociale e 
giuridica della gente di mare; 

g) esercitare il potere disciplinare e 
la giurisdizione civile e penale secondo le 
competenze stabilite dalle leggi; 

Ti) amministrare il Demanio pubblico 
marittimo; 

i) esercitare la vigilanza tecnica sulla 
pesca marittima; presiedere le Commissioni 
compartimentali di pesca e attuare i provve-
dimenti a favore dei pescatori; 

l) presiedere i Consigli di leva marit-
tima e farne parte; adempiere alle opera-
zioni per la formazione del contingente di 
leva; arruolare ed avviare gli iscritti sotto 
le armi; tenere i ruoli e le matricole degli 
uomini in congedo illimitato; compiere le 
operazioni inerenti alla mobilitazione del-
l 'armata; 

m) concorrere alla difesa marittima e 
costiera, ai servizi ausiliari e logistici dell'ar-
mata, all'applicazione delle norme del di-
ritto internazionale marittimo e all'esercizio 
della polizia militare; 

n) far parte del Consiglio superiore 
della marina mercantile; 

o) adempiere ogni altro servizio che 
abbia attinenze con quelli sovraindicati. 

(È approvato). 

Art. 33. 

Il Corpo Reale Equipaggi Marittimi, 
distinto in categorie come all'articolo 1 
della presente legge, è destinato: 

A) Ufficiali: 

a coadiuvare con mansioni esecutive 
nelle loro attribuzioni a terra ed a bordo, 
gli ufficiali degli altri Corpi militari della 
Regia marina, coprendo gli incarichi per gli 
ufficiali di ciascuna categoria fissati dalle 
apposite tabelle delle destinazioni stabilite 
dal Ministero o gli incarichi che vengono 
loro attribuiti con disposizione ministeriale. 
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B) Sottufficiali, sottocapi e comuni: 

1°) ad equipaggiare le navi dello Stato , 
armarle , d isarmarle e custodirle nei por t i 
mili tari e negli arsenali; 

2°) a dis impegnare i servizi militari 
e professionali inerent i alle varie specialità 
del Corpo presso i Comandi , nei Regi arse-
nali e negli altri s tabi l imenti , Uffici ed Isti-
t u t i della Regia mar ina e presso le Capita-
nerie e gli Uffici di porto. 

(È approvato). 

Art . 34. 

Un ufficiale di qualsiasi grado e corpo 
non po t r à mai esercitare le funzioni tecni-
c lie a t t r ibu i t e ad un ufficiale di un corpo di-
verso dai proprio, t r anne quelle che negli 
art icoli precedent i sono a t t r ibu i t e a due o 
più corpi con temporaneamente . 

(È approvato). 

CAPO IY. 

R E C L U T A M E N T O D E G L I U F F I C I A L I I N S E R V I -
ZIO P E R M A N E N T E D E I C O R P I M I L I T A R I 
D E L L A R E G I A M A R I N A . 

Art . 35. 

Per conseguire la nomina ad ufficiale 
subal terno di uno dei corpi mili tari della 
Regia marina, oltre le condizioni prescri t te 
dalla vigente legge sullo s ta to degli ufficiali 
del Regio esercito, Regia mar ina e Regia 
aeronaut ica , è necessario cont rar re arruola-
mento volontar io nel Corpo Reale Equipaggi 
Mar i t t imi con f e rma di 6 anni a decorrere 
dalla nomina ad ufficiale per t u t t i i corpi, 
eccetto che per i corpi del Genio navale e 
delle a rmi navali , pei quali la f e rma decor-
rerà dalla promozione a tenente , fe rmo il 
disposto dell 'articolo 3 della legge 11 marzo 
1926, n. 397. 

Sarà t i tolo di preferenza in t u t t i i corpi, 
a pa r i t à di punt i , l ' aver r ipo r t a to decora-
zioni al valore. 

(È approvato). 

Art . 36. 

Gli ufficiali del Corpo di S ta to Maggiore 
sono rec lu ta t i per mezzo di un I s t i t u to di 
is truzione e di educazione, che prende ii 
t i tolo di Regia Accademia navale, secondo 
le norme stabili te da l l 'o rd inamento dell 'Isti-
t u t o stesso. 

(È approvato). 

Art . 37. 

Gli ufficiali dei Corpi per il Genio navale 
e per le a rmi naval i sono recluta t i : 

a) f ra i giovani in possesso del di-
ploma di m a t u r i t à classica o scientifica 
che non abbiano ol t repassato il 20° anno 
di età, mediante concorso. I vincitori del 
concorso seguiranno presso la Regia Acca-
demia navale un corso biennale di s tudi 
pari al biennio di ma tema t i ca della Regia 
Univers i tà (3° e 4° corso della Regia Acca-
demia navale) . Essi f a r anno le campagne di 
mare prescr i t te per gli allievi della Regia 
Accademia navale , e t e r m i n a t o il corso sa-
ranno nomina t i asp i ran t i e inv ia t i a seguire 
i corsi delle scuole di ingegneria nava le o 
delle al t re scuole di ingegneria del Regno, 
per conseguire la laurea di ingegnere navale 
e meccanico per gli ufficiali Genio navale , 
indus t r ia le per gli ufficiali per le Armi na-
vali. La r ipar t iz ione degli allievi nei corpi 
sara a d o m a n d a o di au to r i t à . 

Dopo il .1° anno della scuola d ' ingegneria 
s u d d e t t a sa ranno nomina t i , se idonei, sot to-
tenen t i . I p rede t t i a sp i ran t i ed ufficiali du-
r an t e i periodi estivi sa ranno imbarca t i . 

I l Ministero della mar ina ha faco l tà di 
disporre gli ul ter iori corsi di specializzazione 
che vorrà f a r seguire ai p rede t t i ufficiali; 

b) dai giovani laurea t i in ingegneria 
civile, indust r ia le , nava le e meccanica per gli 
ufficiali del Genio navale , ed ingegneria in-
dustr ia le per gli ufficiali per le Armi Naval i , 
che non abbiano ol t repassato il 28° anno di 
e tà . 

Gli ufficiali così rec lu ta t i sono nomina t i 
t enen t i e dopo un breve corso mil i tare presso 
la Regia Accademia navale possono essere 
inv ia t i a compiere corsi speciali sia presso 
l 'Accademia navale che presso le Univers i tà 
del Regno per comple tare la loro cu l tu ra 
professionale; 

c) gli ufficiali del Corpo delle Armi 
naval i p o t r a n n o anche essere rec lu ta t i f r a 
i so t to t enen t i di vascello che abb iano conse-
gui ta la laurea in ingegneria indus t r ia le . 
Essi sa ranno t ras fe r i t i nel Corpo a rmi naval i , 
se giudicat i idonei dalla competen te Commis-
sione d ' a v a n z a m e n t o , con la loro anz ian i t à 
di grado. 

(È approvato). 

Art . 38. 

Gli ufficiali medici sono rec lu ta t i median-
te concorso per esame f r a i l aurea t i in medi-
cina e chirurgia che abb iano o t t enu to l 'abi-
l i tazione all 'esercizio professionale a no rma 

502 
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delle vigenti disposizioni e che non abbiano 
superato l'età di 30 anni. La classificazione 
degli idonei è fatta per ordine di merito, * 
come risalta dai punti ottenuti, ed a parità 
di punti viene data la precedenza a coloro 
che rivestono il grado di ufficiale medico di 
complemento nella Eegia marina o nel Eegio 
esercito. 

Gli ufficiali così reclutati sono nominati 
tenenti e sono inviati a seguire un corso di 
istruzione militare. 

(È approvato). 

Art. 39. 

Gli ufficiali chimici farmacisti sono reclu-
tati mediante concorso per esami fra i lau-
reati in chimica e farmacia e fra i diplomati 
secondo l'ordine della puntazione riportata 
in farmacia forniti anche di laurea in chimica 
pura, che non abbiano superato l'età di 30 
anni. 

Gli ufficiali così reclutati sono nominati 
tenenti. 

(È approvato). 

Art. 40. 

Gli ufficiali del Corpo di commissariato 
militare marittimo sono reclutati per pub-
blico concorso tra i giovani laureati delle 
Scuole superiori di commercio o di Istituti 
equiparati, o laureati in giurisprudenza che 
non abbiano oltrepassato il 27° anno di età. 

I prescelti, nominati sottotenenti di 
Commissariato, seguono un corso di istru-
zione teorico-pratico e militare presso la 
Eegia accademia navale e un tirocinio pra-
tico a bordo per la complessiva durata di 12 
mesi, dopo di che sono |>romossi tenenti con 
la graduatoria che sarà stabilita dalla Com-
missione ordinaria di avanzamento, tenendo 
conto dei risultati del corso e del tirocinio 
pratico. 

(È approvato). 

Art. 41. 

Gli ufficiali del corpo delle capitanerie 
di porto sono reclutati: 

per mezzo di pubblico concorso per 
esami; 

fra gli allievi della Regia Accademia 
navale; 

fra i tenenti di vascello in servizio 
permanente. 

A) II. concorso per esami ha luogo: 
a) fra i patentati capitani di lungo 

corso che non abbiano superato il 30° anno 
di età, e fra i diplomati capitani di lungo 
corso degli Istituti nautici' che, oltre al non 
aver superato il 28° anno di età, abbiano con-
seguito la nomina ad ufficiale di vascello di 
complemento e contino almeno 2 anni di 
navigazione su nà^i della marina militare o 
mercantile; 

b) tra'i laureati degli Istituti superiori 
navali, delle scuole superiori di commercio 
e di istituti equiparati, o laureati in inge-
gneria, matematica, fisica o giurisprudenza, 
che non abbiano superato il 28° anno di 
età. 

E in facoltà del ministro di limitare 
volta per volta il concorso ad una delle due 
categorie a) e b), oppure di estenderlo ad 
entrambe le categorie. In questo secondo caso 
si indicherà nel bando di concorso il nu-
mero dei posti riservati a ciascuna cate-
goria : le nomine avverranno promiscua-
mente fra i candidati delle due categorie 
negli esami, ma rispettando per ogni cate-
goria il limite numerico dei posti ad essa 
riservato, salvo la facoltà al Ministero, qua-
lora il numero dei vincitori di una delle ca-
tegorie risulti inferiore al numero dei posti 
ad essa assegnato, di completare tale nu-
mero con candidati idonei dell'altra ca-
tegoria. 

A parità di punti sarà titolo di prefe-
renza nella graduatoria l'aver prestato ser-
vizio come ufficiale di complemento per un 
periodo di almeno 3 anni. 

Per coloro che prestarono servizio durante 
la guerra 1915-1918, i limiti di età indi-
cati ai comma a) e b) sono aumentati della 
durata del servizio prestato in guerra. 

I prescelti sono nominati sottotenenti di 
porto e seguono un corso di istruzione teorico-
pratico e militare presso la Eegia Accademia 
navale ed un tirocinio pratico presso le capi-
tanerie di porto per la durata di dodici mesi, 
dopo di che sono promossi tenenti con la 
graduatoria che sar a stabilita dalla Commis-
sione ordinaria di avanzamento, tenendo 
conto dei risultati del corso e del tirocinio 
pratico. 

B) Fino alla concorrenza di un quarto 
dei posti disponibili annualmente possono 
essere nominati sottotenenti di porto gli 
allievi dell'ultima classe della Eegia Accade-
mia navale i quali, pur avendo superato 
tutti gli esami, per menomate condizioni 
fisiche o per altri particolari motivi non siano 
idonei alla nomina a guardiamarina. 
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Essi però devono possedere le volute con-
dizioni fìsiche per il Corpo delle capitanerie 
di porto e superare un esame di idoneità da 
stabilirsi con decreto del ministro della ma-
rina. 

A questi ufficiali si applicano le disposi-
zioni dell'ultimo comma della precedente 
lettera A). 

C) I tenenti di vascello in servizio per-
manente possono essere trasferiti nel corpo 
delle capitanerie di porto a norma dell'arti-
colo 3 del testo unico del Codice per la marina 
mercantile, su loro domanda e previo parere 
favorevole della competente Commissione 
di avanzamento. 

Ad essi sarà assegnato nel ruolo dei capi-
tani di porto il posto corrispondente alla data 
della loro anzianità nel grado di tenente 
di vascello. 

(È approvato). 

Art. 42. 

Gli ufficiali del Corpo Eeale Equipaggi 
Marittimi sono reclutati dai sottufficiali 
del Corpo Eeale Equipaggi Marittimi, se-
condo le norme vigenti. 

(È approvato). 

CAPO Y. 
M I L I T A R I D E I CORPO B E A L E 

EQUIPAGGI MARITTIMI , 

Art. 43. 
I militari del Corpo Eeale Equipaggi 

Marittimi sono reclutati nei modi stabiliti 
dalle vigenti leggi sulla leva di mare e dal 
testo unico sull'ordinamento del Corpo Eeale 
Equipaggi Marittimi e lo stato giuridico 
dei sottufficiali della Eegia marina, appro-
vato con Eegio decreto 21 agosto 1924, 
n. 1525, e sue successive modificazioni. 

(È approvato). 

CAPO YI . 
D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

Art. 44. 

I quadri organici riportati dalla tabella C 
saranno raggiunti entro un triennio, con la 
gradualità stabilita dalla tabella D. È in 
facoltà del ministro di suddividere entro 
l'anno finanziario, con notificazione al foglio 
d'ordini, il numero dei posti di organico pre-
visti in aumento per l'esercizio finanziario. 

Si dia lettura della tabella D. 
GEECO, segretario, legge: 
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T A B E L L A D . 

Corpo di Stato Maggiore (Ufficiali di vascello) e Corpo Armi Navali (1). 

Organico 

attuale 

. v 

Organico 

1926-27 

Organico 

1927-28 

Organico 

1928-29 

Organico definitivo 

GRADO 
Organico 

attuale 

. v 

Organico 

1926-27 

Organico 

1927-28 

Organico 

1928-29 
Ufficiali 

di vascello 

Corpo 
tecnico 
A. M. 

Ammiraglio 1 — — — — V \V —"— 

Ammiraglio di armata . 4 4 4 4 4 — 

Ammiraglio di squadra . 4 4 4 4 4 

Ammiraglio di divisione. 13 13 13 13 12 
(2) 

2 

Contrammiraglio . . . . 6 7 7 7 6 

Capitano di vascello . . 54 58 62 66 . 60 6 

Capitano di fregata. . , 125 130 140 145 132 13 

Capitano di corvetta . . 125 130 140 145 132 13 

Tenente di vascello . . . 430 450 480 485 440 45 

Sottotenente di vascello. 

269 280 290 305 280 25 

Guardiamarina 

1,031 1,076 1,156 1,174 < 1,050 104 

(1) Gli organici degli ufficiali di Stato Maggiore e del Corpo Armi Navali 
uniti insieme giusta il disposto dell'articolo 50. 

(2) Gli ufficiali generali del Corpo Armi Navali sono complessivamente due 
avere il grado 3°. 

sono temporaneamente 

: Uno solo di essi può 
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Segue T A B E L L A D . 

Corpo Sanitario. 

a) U F F I C I A L I M E D I C I 

GRADO 
Organico Organico Organico Organico Organico 

GRADO attuale 1926-27 1927-28 1928-29 definitivo 

Tenente generale 1 1 1 1 

Maggiore generale 1 1 1 1 

Colonnello 6 7 7 '7 

Tenente colonnello 21 24 28 30 

Maggiore 45 42 38 36 

Capitano 80 82 85 • 85 

Tenente 29 30 30 30 

183 187 190 190 

b) U F F I C I A L I CHIMICI F A R M A C I S T I . 

Corpo di Commissariato Militare Marittimo. 

Tenente colonnello chimico farmacista ' 1 * 1 1 1 1 

Maggiore chimico farmacista . . . . 2 2 2 2 2 

Capitano chimico farmacista . . . . 5 5 5 5 5 

Tenente chimico farmacista . . . . 2 3 3 3 3 

10 11 11 11 11 

Tenente generale 1 1 1 1 1 

Maggiore generale » . 1 1 1 1 1 

Colonnello 7 7 7 7 7. 

Tenente colonnello 23 25 28 30 30 

Maggiore 41 41 38 36 36 

Capitano 105 105 105 105 105 

Tenente . . . . 

Sottotenente 
39 ' 40 40 40 40 

217 220 220 220 220 

• --'• 
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Segue T A B E L L A D . 

Corpo delle Capitanerie di Porto. 

GRADO 
Organico 
attuale 

Organico 
1926-27 

Organico 
1927-28 

Organico 
1928-29 

Organico 
definitivo 

Tenente generale 1 1 1 1 1 

Maggiore generale 1 1 1 1 1 ** 

Colonnello 12 . 12 12 12 12 

Tenente colonnello 23 29 35 42 42 

Maggiore . 36 41 46 52 52 • 

Capitano 142 142 140 140 140 

Tenente 

Sottotenente 
104 93 84 71 71 

319 319 319 319 319 
« 

PRESIDENTE. Metto a partito l'arti-
colo 44 colla tabella testé letta. 

(È approvato). 

Art. 45. 

Il Corpo del Genio navale sarà ricosti-
tuito come segue: 

a) tutti gli ufficiali generali, i colon-
nelli e tenenti colonnelli nonché i maggiori 
inscritti nel quadro di avanzamento già 
compilato per il 1926 del Corpo del Genio 
navale e di quello degli ufficiali per la dire-
zione delle macchine saranno confermati o 
passeranno nel Corpo del Genio navale. 
La conferma o il passaggio sarà pronun-
ciato da un Comitato presieduto dal sotto-
segretario di Stato per la marina e costituito 
dal Capo di Stato maggiore e dal presidente 
del Consiglio superiore di marina, che pren-
derà in esame le note caratteristiche e il 
servizio prestato. 

Gli ufficiali generali, i colonnelli, i te-
nenti colonnelli e i maggiori sopra indicati 
che, presi in esame dal Comitato suddetto, 
non saranno giudicati idonei alla conferma 
o al passaggio nel Corpo del Genio navale, 

o che entro un mese dall'entrata in vigore 
della presente legge rinunzieranno a sotto-
porsi a tale esame, saranno tolti dai ruoli 
entro un mese dall'esame del Comitato 
suddetto, saranno considerati come tratte-
nuti in servizio per un periodo di tempo 
eguale alla licenza ordinaria loro spettante 
nel biennio, e quindi collocati in aspettativa 
per riduzione di quadri. Le domande di tale 
rinunzia saranno accolte o meno a giudizio 
insindacabile del ministro della marina; 

b)' i maggiori del Genio navale non com-
presi nel quadro di avanzamento già com-
pilato per il 1926, i capitani del Genio na-
vale ed i tenenti del Genio navale sono 
confermati nel Corpo del Genio navale; 

c) i maggiori per la direzione delle 
macchine, tranne quelli già in quadro di 
avanzamento nel 1926 e i capitani per la 
direzione delle macchine che già fecero l'esame 
per maggiore, passeranno a far parte con la 
loro sede di anzianità nel Corpo del Genio 
navale previo esame delle loro note caratte-
ristiche e del loro servizio. Tale esame sarà 
eseguito da un Comitato costituito dal Pre-
sidente del Consiglio superiore di marina 
presidente, dal vice-presidente del Consiglio 
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superiore di marina e dal sottocapo di Stato 
maggiore. 

I maggiori e capitani per la direzione 
delle macchine che così passeranno a far 
par te del Genio navale dovranno essere 
inviat i a f requentare corsi su speciali ma-
terie presso le scuole di ingegneria e do-
vranno essere sottoposti ad una prova di 
esame per ottenere la promozione a tenente 
colonnello nel Corpo • del Genio navale. 

I maggiori e i capitani per la direzione 
delle macchine contemplati in questo pa-
ragrafo, che non saranno ri tenuti idonei al 
passaggio nel Corpo del Genio navale, sa-
ranno trasferiti nel ruolo transitorio degli 
ufficiali di macchina; 

d) i capitani e i tenenti per la dire-
zione delle macchine provenienti dall'Acca-
demia navale che hanno già f requenta to il 
corso superiore saranno inscritti tempora-
neamente nel ruolo transitorio degli ufficiali 
di macchina e passeranno nel Corpo del Genio 
navale quando avranno seguito con esito 
favorevole corsi speciali presso le scuole di 
ingegneria. 

e) i tenenti e sottotenenti per la dire-
zione delle macchine, che non hanno ancora 
f requenta to il corso superiore, non lo do-
vranno frequentare; ma dovranno invece 
seguire con esito favorevole corsi speciali 
presso le scuole di ingegneria. Essi saranno 
temporaneamente inscritti nel ruolo tran-
sitorio degli ufficiali di macchina e passe-
ranno nel Genio navale man mano che rag-
giungeranno le condizioni innanzi prescritte. 
Gli ufficiali suddett i durante i periodi di 
chiusura dei corsi saranno imbarcat i in ser-
vizio di macchina; 

/) gli allievi della Eegia Accademia 
navale ramo macchine saranno indirizzati 
per seguire all 'uscita dell 'Accademia navale 
corsi presso le scuole di ingegneria come è 
prescrit to dal comma precedente e dal com-
ma a) dell'articolo 37. 

Le modalità dei corsi di cui ai para-
grafi d), e) ed /) saranno stabilite con de-
creto del ministro della marina d'accordo 
col ministro della pubblica istruzione. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. Bi-
sogna correggere un errore di s tampa: al se-
condo comma della le t tera e), dove è detto: 
« ...presso le scuole di ingegneria e dovranno 
essere, ecc. » bisogna leggere: « ...presso le 
scuole di ingegneria o dovranno essere, ecc. ». 

P R E S I D E N T E Sta bene. Pongo a par-
t i to l 'articolo 45 con la correzione indicata 
dall 'onorevole ministro delle comunicazioni. 

(È approvato). 

Art. 46. 
Gli ufficiali per la direzione delle mac-

chine che hanno compiuto corsi univer-
sitari potranno essere esonerati dalle prove 
o dai corsi previsti nel precedente articolo, 
a giudizio del ministro della marina. 

(È approvato). 
Art. 47. 

Il rrolo transitorio degli ufficiali di mac-
china sarà costituito da: 

a) i maggiori e capitani per la dire-
zione delle macchine ai cri al comma c) 
del precedente articolo 45. 

I maggiori per *la direzione delle mac-
chine suddett i non potranno avere avanza-
mento. Essi saranno t ra t t enu t i in servizio, 
se idonei, fino al limite di età del loro grado. 

I capitani per la direzione delle macchine 
suddett i potranno ottenere solo l 'avanza-
mento a maggiore per anzianità; 

b) i capitani per la direzione delle 
macchine di cui al comma d) del precedente 
articolo 45 fino a quando raggiungeranno le 
condizioni previste dallo stesso comma d) 
per passare nel Genio nasale . Coloro che 
rinunzieranno a f requentare i corsi di cui 
al comma d) del precedente articolo 45 o 
non conseguiranno l ' idoneità alla fine dei 
corsi stessi, resteranno definitivamente nel 
ruolo transitorio, e non potranno avere 
avanzamento. 

c) i tenenti e sottotenenti per la di-
rezione delle macchine ai cui al comma e) 
del precedente articolo 45 fino a quando 
raggiungeranno le condizioni previste dallo 
stesso comma e) per passare nel Genio na-
vale. I tenenti per la direzione delle mac-
chine che non conseguiranno l ' idoneità alla 
fine dei corsi stessi r imarranno nel ruolo 
transitorio e potranno ottenere la promo-
zione a capitano nel ruolo transitorio stesso; 

d) i capitani per la direzione delle 
macchine che all 'atto dell 'approvazione della 
presente legge avranno rinunziato o saranno 
caduti nell 'esame per maggiore. 

(È approvato). 

Art. 48. 
Gli ufficiali del Genio navale e quelli 

per la direzione delle macchine, che a mente 
dell'articolo 45 saranno confermati o tra-
sferiti nel Corpo del Genio navale, saranno 
classificati secondo la loro anzianità di 
grado, e secondo quanto stabilito con 
le norme particolari di cui all'articolo 46. 
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CIANO, ministro delle comunicazioni. In 
fine di questo articolo, per un errore mate-
riale di s tampa, è detto: « con le norme par-
ticolari di cui all'articolo 46 »; si deve invece 
leggere «• articolo 64 ». 

P E E S I D E N T E . Con questa correzione 
pongo a partito l'articolo 48. 

(È approvato). 

Art. 49. 

L'organico del ruolo transitorio sarà 
determinato annualmente dal ministro della 
marina di concerto con quello delle finanze. 

(È approvato). 

Art. 50. 

La tabella D prevista dall'articolo 44 
per il Corpo del Genio navale e per gli uffi-
ciali del C. E. E. M. della categoria mecca-
nici sarà fissata dal ministro della marina 
di concerto con quello delle finanze, quando 
saranno messe in completa esecuzione le 
norme det ta te dall'articolo 45 commi a), 
b) e c). 

(È, approvato). 

Art. 51. 

È data facoltà al ministro della marina di 
t ra t tenere in servizio, a loro domanda, per 
tre anni, 45 sottotenenti per la direzione 
macchine di complemento, in ragione media 
di 15 per ogni anno, per sopperire ai servizi 
di macchina in sostituzione degli ufficiali 
che saranno inviati ai corsi presso i Poli-
tecnici. 

Tale facoltà potrà essere esercitata fino 
al 1° luglio 1936. 

(È approvato). 

Art. 52. 

L 'aspet ta t iva per riduzione di quadri 
nella quale saranno collocati gli ufficiali 
di cui al comma a) dell'articolo 45, è rego-
lata dal Eegio decreto n. 1938, del 15 otto-
bre 1925, meno per quanto riguarda la du-
ra ta e il t ra t tamento di quiescenza. 

Gli ufficiali suddetti potranno conseguire 
la promozione al grado immediatamente 
superiore liquidando gli assegni sulla base 
di quelli loro spet tant i nel nuovo grado come 
se fossero rimasti in servizio. 

La promozione competerà loro quando 
sarà concessa al pari grado e pari anzianità 
trasferito o confermato nel Corpo del Genio 
navale. La durata dell 'aspettativa non potrà 
eccedere i quat tro anni, allo scadere dei 

quali o anche prima nel caso di raggiungi-
mento dei limiti di età gli ufficiali di cui 
t ra t tas i saranno trasferiti in ausiliaria, « 
liquideranno la pensione con le norme or-
dinarie, sulla media degli stipendi che essi 
avrebbero percepiti Se fossero rimasti in 
servizio nel triennio. 

(È approvato). 

Art. 53. 
Agli ufficiali del Genio navale e agli uffi-

ciali per la direzione delle macchine confer-
mati o trasferiti nel Corpo del Genio navale, 
agli ufficiali del Genio navale e per la dire-
zione macchine collocati in aspettat iva per 
riduzione di quadri di cui al comma a) del-
l'articolo 45 e all'articolo 52 saranno appli-
cati i seguenti limiti di età: 

Generale Ispettore . . . . 65 anni 
Tenente Generale . . . 62 » 
Maggior Generale . . . 62 » 
Colonnello 60" » 
Tenente Colonnello . . .' . 55 » -
Maggiore 50 » 
Capitani e Tenenti . . . . 45 » 

(È approvato). 

Art. 54. 
Agli ufficiali del ruolo transitorio degli uf-

ficiali di macchina- si applicano i limiti di 
età previsti dalla vigente legge sullo s ta to 
degli ufficiali del Eegio esercito, Eegia ma-
rina e Eegia aeronautica per gli ufficiali per 
la direzione delle macchine. 

(È approvato). 

— Art. 55. 

I tenenti colonnelli, i maggiori per la di-
rezione delle macchine trasferiti nel Corpo 
del Genio navale, ed i maggiori per la dire-
zione delle macchine trasferiti nel ruolo 
transitorio a mente del comma b) dell 'arti-
colo 45, quando colpiti dai limiti di età del 
loro grado, saranno collocati in aspet ta t iva 
per riduzione di quadri. 

L 'aspet ta t iva concessa sarà regolata con 
le norme dell'articolo 52, at tr ibuendo ai 
predetti ufficiali il limite di età del grado 
superiore. 

(È approvato). 

Art. 56. 

Per la prima formazione del Corpo delle 
Armi navali potranno esservi trasferiti: 

1°) tu t t i gli ufficiali di vascello specia-
listi di armi navali; 
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2°) gli ufficiali di vascello del grado di 
c ap i t ano di f r e g a t a o cap i tano di co rve t t a 
che ne facciano d o m a n d a e nel numero che 
s tabi l i rà il minis t ro della mar ina , pu rché 
mun i t i di un b reve t to di specializzazione, e 
pu rché dichiara t i idonei al passaggio dalla 
Commissione di a v a n z a m e n t o competen te . 

Tale no rma av rà valore sino al 1° gen-
naio 1936; 

3°) i t enen t i di vascello muni t i di bre-
ve t to di specializzazione superiore che ne 
facc iano domanda , e pu rché d ichiara t i ido-
nei al passaggio dalla Commissione ordinar ia 
di a v a n z a m e n t o . 

I l numero degli ufficiali così t ras fer i t i 
sarà de t e rmina to dal Ministero, ma non 
po t r à eccedere i due terzi del ruolo. 

Tale n o r m a av rà vigore sino al 1° gen-
naio 1936. 

I l t r a s fe r imen to degli ufficiali indicat i ai 
commi precedent i è subord ina to al giudizio 
favorevo le di un Comita to pres ieduto dal 
sot tosegretar io di S ta to per la mar ina e 
cost i tu i to dal Capo di S ta to Maggiore e dal 
p res idente del Consiglio superiore di mar ina 
per gli ufficiali ammiragl i , cap i tan i di va-
scello, cap i tan i di f r e g a t a e cap i t an i di cor-
v e t t a già in quadro di a v a n z a m e n t o nel 
1926; e da un Comita to pres ieduto dal pre-
s idente del Consiglio superiore di mar ina , 
e cost i tu i to dal v icepres idente del Consiglo 
superiore di mar ina e dal so t tocapo di S t a to 
Maggiore per i cap i tan i di co rve t t a non 
iscr i t t i nel quadro di a v a n z a m e n t o e t enen t i 
di vascello. 

Gli ufficiali di cui al comma 1° che non 
sa ranno r i t enu t i idonei al passaggio nel 
corpo delle a rmi nava l i sa ranno collocati in 
a s p e t t a t i v a per r iduzione di quadr i con le 
no rme dell 'art icolo 52. 

Gli ufficiali di vascello che passe ranno 
a no rma dei commi 1°, 2° e 3°, nel Corpo 
Armi naval i conserveranno ad personam le 
denominazioni di grado di ufficiali di va-
scello. 

(È approvato). 

Art . 57. • -

I l Ministero della mar ina ha facol tà di 
assegnare ad ufficiali di vascello gli incarichi 
previst i per gli ufficiali delle a rmi navali , 
sino al comple tamen to del ruolo di questi 
ul t imi. 

P e r t a n t o i quadr i organici degli ufficiali 
di vascello si i n t ende ranno aumen ta t i , nei 
vari gradi, di t a n t i posti quan t i sono quelli 
che res te ranno scoperti nei gradi corrispon-

dent i del ruolo degli ufficiali delle armi na-
vali. Tali posti sa ranno successivamente 
diminuit i , man mano che ver ranno a dimi-
nuire i posti scoperti nel ruolo degli ufficiali 
delle Armi navali . 

(È approvato).. 

Art . 58. 

Agli ufficiali del Corpo delle armi naval i , 
meno quelli provenient i dagli ufficiali di 
vascello, si appl icano gli stessi l imiti di 
e tà previst i dalla presente legge all 'articolo 53 
per il Corpo del Genio navale . 

Agli ufficiali di vascello che passeranno 
a fa r pa r t e del Corpo delle a rmi navali si 
appl icheranno, in via t rans i tor ia e sino al 
1° gennaio 1936, i l imiti di e tà degli ufficiali 
di vascello. 

(È approvato). 

Art . 59. 

Il t enen te generale medico del Corpo 
sani tar io che r isul ta in eccedenza alla tabel la 
G allegata alla presente legge cont inua a 
r imanere in soprannumero , ma non si fa 
con temporaneamen te luogo alla promozione 
nei gradi di generale fino a che non sia as-
sorbita la eccedenza stessa. 

(È approvato). 

Art . 60. 

JSTulla è var ia to alle disposizioni degli 
ufficiali in congedo per la direzione delle 
macchine. I n questi ruoli saranno inscri t t i 
a l l ' a t to del loro a l l on t anamen to dal servizio 
gli ufficiali della direzione delle macchine 
che non saranno t rasfer i t i nel Corpo del 
Genio navale . Ees t ano p e r t a n t o in vigore 
anche le disposizioni r igua rdan t i il recluta-
mento degli ufficiali di complemento per la 
direzione delle macchine. 

(È approvato). 

Art . 61. 

Per la p r ima formazione della categoria 
servizi por tua l i del Corpo Eeale equipaggi 
mar i t t imi saranno t rasfer i t i nella categoria 
stessa i sottufficiali di por to ora esistenti, 
provenient i da l l 'o rd inamento ora vigente . 

Con decreto Eeale su propos ta del mi-
nistro della mar ina di concerto con quello 
delle comunicazioni, saranno emana t e le 
norme per l ' o rd inamento ed il f unz ionamen to 
della categoria «Servizi portual i»; con decreto 
Eeale, su propos ta del minis tro della mar ina 



Atti Parlamentari — 6858 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 5 GIUGNO 1 9 2 6 

di concerto col ministro delle comunicazioni 
e con quello delle finanze sara stabilito il 
numero dei sottufficiali sottocapi è comuni 
della detta categoria. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. USTel 
secondo capoverso di questo articolo, dopo 
le parole: « su proposta del ministro della 
marina di concerto con quello delle comuni-
cazioni » propongo che siano aggiunte le 
altre : « e delle finanze ». 

P R E S I D E N T E . La Commissione con-
sente ? 

B A R B I E R I , relatore. Consente. 
P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'ar-

ticolo 61 con l'emendamento proposto dal-
l'onorevole ministro delle comunicazioni. 

(È approvato). 

Art. 62. 

Per gli assistenti del Genio navale che 
sono compresi nel ruolo transitorio previsto 
dall'ultimo comma dell'articolo 60 del testo 
unico delle disposizioni legislative sull'ordi-
namento del Corpo Reale Equipaggi Marit-
timi e stato giuridico dei sottufficiali della 
Regia marina restano immutate le disposi-
zioni della legge 27 dicembre 1906, n. 692, 
relative ai collocamenti a riposo degli assi-
stenti del Genio navale, ai quali rimane altresì 
esteso il disposto dell'articolo 2 della legge 
15 luglio 1906, n. 345. 

(È approvato). 

Art. 63. 

Tutte le disposizioni in contrasto con la 
presente legge sono abrogate. 

(È approvato). 

Art. 64. 

Il ministro delle marina ha facoltà di 
dettare le norme particolari per l'esecuzione 
di quanto è previsto nella presente legge. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Procediamo ora alla discussione degli ar-
ticoli del disegno di legge: Avanzamento dei 
Corpi militari della Regia marina. (880-À) 

L'onorevole ministro delle comunicazioni 
consente che la discussione si svolga sul 
testo della Commissione ? 

CIANO, ministro delle comunicazioni, 
Consento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 

CAPO I. 

N O R M E G E N E R A L I . 

Art. 1. 

Nessuno può conseguire l'avanzamento 
al grado superiore se non è riconosciuto 
pienamente idoneo ad adempierne le fun-
zioni e se non possiede in modo spiccato i 
necessari requisiti morali, intellettuali, fi-
sici e di cultura. 

I l disimpegnare bene le funzioni del 
proprio grado è condizione indispensabile, 
ma non sufficiente, per ottenere l'avanza-
mento al grado superiore. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I l grado di contrammiraglio e corri-
spondenti, e quelli superiori, debbono es-
sere conferiti solo agli ufficiali che dimo-
strano di possedere in modo eminente le 
qualità che si richiedono ai Capi di una ge-
rarchia che è specialmente gerarchia di alto 
comando o di alta direzione. 

(È approvato). 

Art. 3. 

I Comandi navali e le cariche direttive 
saranno assegnati dal ministro della ma-
rina, sentito il parere del capo di Stato Mag-
giore, soltanto a quegli ufficiali che per qua-
lità professionali, tecniche, di cultura e di 
carattere diano sicuro affidamento di poterli 
disimpegnare. 

Le cariche direttive degli ufficiali delle 
Capitanerie di porto saranno assegnate dal 
ministro della marina su proposta del mi-
nistro delle comunicazioni seguendo gli stessi 
criteri. 

(È approvato). 

Art. 4. 

L'avanzamento ha luogo per corpi e 
ruoli, con promozioni successive da un grado 
all'altro, con le norme stabilite dalla pre-
sente legge e dal regolamento. 

(È approvato). 

Art. 5. 

L'avanzamento per gli ufficiali della 
Regia marina avviene ad anzianità, per con-
corso, a scelta assoluta o a scelta compara-
tiva. come è indicato negli articoli seguenti. 
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L a scel ta c o m p a r a t i v a per le promozioni 
al grado di cap i tano di f rega ta e corrispon-
denti , al grado di cap i tano di vascel lo e cor-
r ispondent i ed al grado di contrammiragl io 
e corr ispondent i dovrà essere inspira ta ad 
una progrèssiva sever i tà di giudizio in cor-
r ispondenza alla e levatezza del grado da 
raggiungere . 

(È approvato). 

Ufficiali del Corpo 
( U F F I C I A L I 

Art . 6. 
Gli ufficiali possono conseguire l ' a v a n -

z a m e n t o quando si t r o v a n o nelle condizioni 
prescr i t te dalle tabel le a l legate alla presente 
legge, firmate d'ordine Mostro dal ministro 
della mar ina . 

Si d ia l e t t u r a delle t a b e l l e annesse , di 
cui è cenno in ques t 'a r t i co lo . 

G E E C O , segretario, legge: 

T A B E L L A A . 

dello Stato Maggiore. 
D I V A S C E L L O ) 

GRADO 

t 

PERIODO 
minimo 

di 
perma-
nenza 

nel grado 

PERIODO 

minimo 
di 

imbarco 

ALTRE CONDIZIONI 

ALIQUOTA DI RUOLO 

da scrutinarsi 

per l'avanzamento 

Da Ammiraglio di Squadra 
ad Ammiraglio di Ar-
mata . . . . 

Da Ammiraglio di Divi-
sione ad Ammiraglio di 
Squadra 12 mesi 12 mesi In effettivo Comando di forze 

navali o di Divisione nel 
grado di Ammiraglio di 
Divisione. 

Tutti coloro clie sono 
in ruolo e in condi-
zioni. 

Da Contrammiraglio ad 
Ammiraglio di Divisione 6 mesi — — Id. 

Da Capitano di Vascello 
a Contrammiraglio. . . 2 anni 

e 6 mesi 
2 anni 

- ^ 

Di cui almeno uno in Co-
mando di nave o di flot-
tiglia nel grado di Capi-
tano di Vascello potendo 
l'altra metà essere effet-
tuata come Capo di Stato 
Maggiore di Forze Navali. 

Primo quarto del ruolo 
di anzianità. 

Da Capitano di Fregata a 
Capitano di Vascello . . Id. 

3 anni 

Di cui almeno uno in Co-
mando nel grado di Capi-
tano di Fregata. 

Primo quinto del ruolo 
di anzianità. 

Da Capitano di Corvetta 
a Capitano di Fregata . Id. I ; 

Di cui almeno uno in Co-
mando nel grado di Capi-
tano di Corvetta. v 

1 Id. 

Da Tenente di Vascello a 
Capitano di Corvetta. . 4 anni 4 anni Di cui almeno un anno in 

Comando nel grado di Te-
nente di Vascello. 

Per corso. 

Da Sottotenente a Te-
nente di Vascello . . . 3 anni 

2 anni Superare il corso superiore. Id. 

Da Guardiamarina a Sotto 
tenente di Vascello . . 1 anno 

e 6 mesi 
1 anno - - Id. 
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TABELLA B . 

Ufficiali del Corpo del Genio Navale. 

GRADO 

P E R I O D O 
minimo 

di 
perma-
nenza 

nel grado 

P E R I O D O 

minimo 
di 

imbarco 

A L T R E CONDIZIONI 

ALIQUOTA DI RUOLO 

da scrutinarsi 

P E R I O D O 
minimo 

di 
perma-
nenza 

nel grado 

P E R I O D O 

minimo 
di 

imbarco per l'avanzamento 

Da Tenente Generale a Ge-
nerale Ispettore . . . . 

Da Maggior Generale a Te-
nente Generale . . . . 

12 mesi 

6 mesi 

— — Tutti coloro che sono 
in ruolo e nelle con-
dizioni. 

Id. 

Da Colonnello a Maggior 
Generale 2 anni 

e 6 mesi 
~ — . Di cui almeno un anno nel 

grado di Colonnello come 
Direttore delle Costruzioni 
Navali o Capo Ufficio Tec-
nico della R. Marina o in-
carico equipollente . . . 

Id. 

Da Tenente Colonnello a 
Colonnello Id. Di cui almeno sei mesi nel 

grado di Tenente Colon-
nello come Vice Direttore 
o Sottodirettore delle Co-
struzioni Navali in uno dei 
Regi Arsenali o incarico 
equipollente. 

Primo quarto del ruolo 
di anzianità. 

Da Maggiore a Tenente Co-
lonnello Id. 1 anno 

e 6 mesi 
In direzione di macchina. Id. 

Da Capitano a Maggiore . 4 anni 

6 anni 

Di cui almeno due in dire-
, zione macchina e uno in 

servizio macchina. 

Per corso. 

Da Tenente a Capitano . 3 anni Di cui 24 mesi in servizio 
macchina 6 mesi presso 
Cantieri di costruzioni pri-
vati. 

Id. 

Da Sottotenente a Tenente Dopo 
conse-
guita 

la laurea 

R 
Id. 
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TABELLA C. 

Ufficiali del Corpo Armi Navali. 

> i. 
GRADO 

P E R I O D O 
minimo 

di 
perma-
nenza 

nel grado 

P E R I O D O 

minimo 
di 

imbarco 

A L T R E CONDIZIONI 

; ' i - ' . 

ALIQUOTA DI RUOLO 

da scrutinarsi 

per l'avanzamento 

Da Tenente Generale a Ge-
nerale Ispettore . . 12 mesi . Tutti coloro elle sono 

in ruolo e in condi-*1' 
Da Maggiore Generale a 

Tenente Generale . . . 6 mesi — — 

zioni. 
Id. 

Da Colonnello a Maggiore 
Generale 2 anni 

e 6 mesi 
— Di cui almeno un anno in 

qualità di Direttore dei la-
vori o incarico equipollente 

Id. 

Da Tenente Colonnello a 
Colonnello ia . — Di cui almeno 6 mesi in qua-

lità di Vice Direttore in 
una Direzione di lavori o 
in qualità di Sottodirettore 
dei lavori o incarico equi-
pollente. 

Primo quarto del ruolo 
di anzianità. 

Da Maggiore a Tenente 
Colonnello . . . . . . ia . — — Per corso. 

Da Capitano a Maggiore . 

Da Tenente a Capitano . 

4 anni 

3 anni 
5 anni Di cui almeno due anni nel 

grado di Capitano di cui 
almeno un anno nel grado 
di Tenente. 

Id. 

Da Sottotenente a Tenente Dopo 
conse-
guita 

la laurea 

> Id. 
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T A B E L L A D - L . 

Ufficiali del Corpo Sanitario Militare Marittimo 
( U F F I C I A L I M E D I C I ) . 

GRADO 

PERIODO 
minimo 

di 
perma-
nenza 

nel grado 

PERIODO 

minimo 
di 

imbarco 

ALTRE CONDIZIONI 

• » 

ALIQUOTA DI RUOLO 

da scrutinarsi 

per l'avanzamento 

Da Maggior Generale a Te-
nente Generale . . . . 6 mesi — — Tutti coloro che sono 

in ruolo e nelle con-
dizioni. 

Da Colonnello a Maggior 
Generale 2 anni 

e 6 mesi 
— Di cni almeno un anno come 

Direttore di Ospedale nel 
grado di Colonnello. 

Id. 

Da Tenente Colonnello a 
Colonnello id. — Di cui almeno 6 mesi come 

Yice Direttore di Ospedale 
nel grado di Tenente Co-
lonnello o Botto Direttore 
o incarico equipollente. 

Primo terzo nel ruolo 
di anzianità. 

Da Maggiore a Tenente Co-
lonnello id. — — Id. 

Da Capitano a Maggiore . 4 anni 1 anno — Per corso. 

Da Tenente a Capitano . 3 anni 6 mesi — Id. 

T A B E L L A D - 2 . 

Ufficiali del Corpo Sanitario Militare Marittimo 
( U F F I C I A L I C H I M I C I F A R M A C I S T I ) . 

G R A D O 

PERIODO 
minimo 

di permanenza 
nel grado 

ALTRE CONDIZIONI 

ALIQUOTA DI RUOLO 

da scrutinarsi 

per l'avanzamento 

Da Maggiore a Tenente 
Colonnello 

Da Capitano a Maggiore 

Da Tenente a Capitano. 

2 anni e 6 mesi 

4 anni 

3 anni 

— Tutti quelli in condi-
zioni. 

Per corso. 

Tutti quelli in condi-
zioni. 
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T A B E L L A E . 

Ufficiali del Corpo di Commissariato Militare Marittimo. 

Gr RADO 

P E R I O D O 
minimo 

di 
perma-
nenza 

nel grado 

P E R I O D O 

minimo 
di 

imbarco 

A L T R E CONDIZIONI 

ALIQUOTA DI RUOLO 

da scrutinarsi 

per l'avanzamento 

Da Maggiore Generale a 
Tenente Generale. . . 6 mesi 

• ; • 
— — Tutti coloro che sono 

nel ruolo e nelle con- 1 

dizioni. 

Da Colonnello a Maggior 
Generale 2 anni 

e 6 mesi 
— Di cui almeno un anno nel 

grado di Colonnello come 
Direttore di Commissariato 

Id. 

Da Tenente Colonnello a 
Colonnello Id. Di cui almeno sei mesi nel 

grado di Tenente Colon-
nello come Vice Direttore 
di Commissariato o Sotto-
direttore di Commissariato 
o Capo Ufficio Amministra-
tivo alla Difesa M. M. di 
Messina o Capo Ufficio am-
ministrativo della Regia 
accademia navale o inca-
rico equipollente. 

Primo terzo del ruolo 
di anzianità. 

Da Maggiore a Tenente 
Colonnello . . . . . . Id. __ • — Id. 

Da Capitano a Maggiore 4 anni 2 anni — Per corso. 

Da Tenente a Capitano . 3 anni 1 anno — Id. 

Da Sottotenente a Tenente 1 anno 6 mesi 

f . 

Superare un corso teorico 
pratico militare e un tiro-
cinio pratico a bordo. 

Id. 
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T A B E L L A F . 

Ufficiali del Corpo delle Capitanerie di Porto. 

PERIODO ALIQUOTA DI RUOLO 

GRADO minimo 
di permanenza 

nel grado 

ALTRE CONDIZIONI da scrutinarsi 

per l'avanzamento 

Da Maggior Generale a 
Tenente Generale . . 6 mesi — Tutti coloro che sono 

nel ruolo e nelle con-
dizioni. 

Da Colonnello a Maggior 
Generale 2 anni 

e 6 mesi 
Di cui nno al Comando di una Di-

rezione Marittima. 
Id. 

Da Tenente Colonnello a 
Colonnello Id. Di cui uno al Comando di una Di-

rezione Marittima o di un Com-
partimento Marittimo. 

Primo terzo del ruolo 
di anzianità. 

Da Maggiore a Tenente 
Colonnello . . . . . Id. Di cui uno al Comando di un Com-

partimento Marittimo o di un 
Ufficio Circondariale Marittimo 
autorizzato a tenere la matricola 
delle navi e della gente di mare, 
oppure quale Comandante in 2a 

di una Direzione Marittima, o di 
un Compartimento Marittimo. 

Id. 

Da Capitano a Maggiore. 4 anni Di cui uno al Comando di un Uffi-
cio Circondariale Marittimo op-
pure quale ufficiale in 2a di una 
Capitaneria di Porto. 

Per corso. 

Da Tenente a Capitano. 3 anni — Id. 

Da Sottotenente a Te-
nente 1 anno — Id. 

N. B . — Agli effetti d eli 'avanzamento è computato come comando, in un solo grado, il tempo trascorso dai Colon-
nelli, Tenenti Colonnelli e Maggiori in qualità di Capo Divisione o di Capo Sezione o di Capo Ufficio presso le Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, oppure di Capo ufficio presso Consorzi o altre istituzioni portuali per servizi d'istituto 
delle Capitanerie di porto affidati agli enti predetti. 

In via transitoria, per gli attuali Colonnelli, è valido anche il periodo di direzione fatto nel grado di Tenente Colon-
nello, sempre che la carica non sia stata tenuta in sostituzione di un titolare assente. 
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T A B E L L A G . 

Ufficiali del Corpo Reale Equipaggi Marittimi. 

G R A D O 

PERMANENZA 

nel 

grado 

ALIQUOTA DI RUOLO 

da scrutinarsi 

per l'avanzamento 

Da Tenente a Capitano 

Da Sottotenente'a Tenente . . . 

Un anno 

Un anno e 6' mesi 

Il primo quinto del ruolo. 

Tutti coloro che sono in ruolo e in 
.condizioni, eccetto il Sottotenente del 
Corpo Musicale. 

T A B E L L A H . 

Ufficiali del Ruolo transitorio di Macchina. 

GRADO 

P E R I O D O 
minimo 

di 
perma-
nenza 

nel grado 

P E R I O D O 

minimo 
" di 

imbarco 

A L T R E CONDIZIONI 

ALIQUOTA DI RUOLO 

da scrutinarsi 

,per l'avanzamento 

> 

Da Capitano a Maggiore . 4 anni 2 anni Di cui almeno uno di dire-
zione di macchina nel gra-
do di Capitano. 

Da Tenente a Capitano . . 3 anni 2 anni — 

Primo quarto del ruolo 

Da Sottotenente a Tenente. 1 anno 
e 6 mesi 

1 anno — 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti- j 
colo 6 con le tabelle di cui è stata data 
testé lettura. 

- (È approvato). 
Art. 7. 

È valido agli effetti della presente legge, 
il tempo di imbarco su Regie navi in arma-
mento, armamento ridotto o riserva, nonché 
il periodo di imbarco compiuto, con funzioni 
inerenti al proprio grado o come comandato, 
su navi non iscritte nel Regio naviglio, 
purché addette a servizi dello Stato od a 
linee sovvenzionate dallo Stato o in servizio 
di emigrazione. Tuttavia, perchè il periodo 

503 

| dell'imbarco sia utile agli effetti dell'avan-
zamento, metà di esso dovrà essere trascorso 
su Regie navi, in armamento òd armamento 
ridotto. 

Il periodo di comando prescritto dalle 
tabelle di cui all'articolo precedente deve 
essere compiuto per intero su Regie navi 
in armamento o armamento ridotto. 

(È approvato). 

Art. 8. 

È considerato, a tutti gli effetti, come 
imbarco su navi nella posizione di armamento 
il personale della Regia marina che si trovi 
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in una delle seguenti posizioni amministra-
tive: 

a) imbarcato su aeronavi armate (pe-
riodo di effettivo servizio); 

b) destinato T)ermanentemente, quale 
personale di volo, agli aeroscali od alle 
squadriglie di idrovolanti od aeroplani che 
hanno tutti, o parte, degli apparecchi ef-
ficienti o come equipaggio permanente di 
apparecchi isolati;-

e) destinato a prendere parte ai voli, 
nelle scuole di aeronautica o di ayiazione, 
allievi compresi. 

Sono considerati come destinati perma-
nentemente alle squadriglie: 

a) i piloti e gli allievi piloti; 
b) gli osservatori, posti alla permanente 

dipendenza del capo squadriglia; 
c) i motoristi, i radiotelegrafisti, i mi-

traglieri destinati ai voli. 
Le disposizioni del I o comma cessano di 

èssere applicate a coloro che nel periodo con-
tinuativo di sessanta giorni non abbiano 
compiuti voli od ascensioni (aeronaviga-
zione). 

(È approvato). 

Art. 9. 

L'ufficiale durante la disponibilità o 
1' aspettativa non può conseguire promo-
zione. 

(È approvato). 

Art. 10. 

L'uificiale sottoposto a procedimento pe-
nale o al giudizio di un Consiglio di disciplina 
non può essere promosso al grado superiore 
mentre il procedimento penale o il giudizio 
disciplinare è in corso. 

In caso di esito favorevole, e in seguito 
ad un nuovo giudizio di idoneità delle com-
petenti Commissioni di avanzamento, deve 
essere promosso, anche se non esistano va-
canze nell'organico del grado superiore. La 
data della sua promozione e la sua sede di 
anzianità saranno quelle che gli sarebbero 
spettate se la sua promozione non fosse stata 
sospesa. 

La promozione . di cui al comma prece-
dente deve avvenire entro un termine non 
superiore ai quattro mesi dalla data del 
proscioglimento o da quella del verdetto del 
Consiglio di disciplina, se favorevole. 

(È approvato). 

CAPO I I . 

D E L L E VACANZE N E I R U O L I . 

Art. 11. 

Nessuno può essere promosso al grado 
superiore se non esistono vacanze nel rela-
tivo ruolo, tranne nel caso previsto dall'ar-
ticolo precedente. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Costituiscono vacanze organiche agli ef-
fetti di cui al precedente articolo: 

a) la cessazione dal servizio perma-
nente per limiti di età; 

b) i decessi; 
c) il collocamento in ausiliaria, od a 

riposo, od in riforma; 
d) il collocamento in congedo prov-

visorio; 
e) le dimissioni; 
/) il collocamento in aspettativa per 

qualunque motivo; 
g) il collocamento in disponibilità; 
ìi) la perdita del grado, di cui alla legge 

sullo stato degli ufficiali; 
i) la cancellazione dai ruoli di cui agli-

articoli 37 e 51; 
l) il collocamento fuori quadro, nei 

casi previsti dalle disposizioni vigenti. 
Il collocamento fuori -quadro di ufficiali, 

derivante da particolari esigenze durante 
il corso dell'anno.. - in aggiunta ai fuori 
quadro stabiliti per legge o per successivo 
decreto Reale - e qualunque altro movimento 
avvenga nei fuori quadro x>er esigenze varie, 
non costituiscono vacanze di organico e 
quindi non danno luogo a promozioni del 
grado inferiore. 

(È approvato). 

Art. 13. 

L'ufficiale primo inscritto nel quadro di 
avanzamento acquista diritto al grado supe-
riore dal giorno successivo a quello in cui si 
è verificata una vacanza in detto grado e tale 
giorno deve essergli assegnato come data di 
anzianità nel nuovo grado. 

(È approvato). 
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CAPO I I I . 

A C C E R T A M E N T O D E L L ' I D O N E I T À ALL'AVAN-
ZAMENTO D E G L I U F F I C I A L I IN SERVIZIO 
P E R M A N E N T E . 

Art. 14. 

Gli ufficiali ammiragli o generali, gli uffi-
ciali superiori ed inferiori in servizio perma-
nente, sono inscritti, agli effetti dall'avanza-
mento, in ruoli di anzianità distinti per corpi 
e gradi; per gli ufficiali del corpo sanitario, 
quelli medici separatamente da quelli chi-
mico-farmacisti. 

Gli ufficiali del Corpo Reale Equipaggi 
Marittimi formano agli effetti dell'avanza-
mento un solo ruolo. E però in facoltà del 
ministro della marina di suddividere agli 
effetti dell'avanzamento gli ufficiali del Corpo 
Reale Equipaggi Marittimi in vari ruoli per 
categorie o per gruppi di categorie. 

In conformità dei ruoli di anzianità e 
nei limiti e modi prescritti dalla presente 
legge e dal regolamento si compilano annual-
mente per ogni corpo tanti quadri di avan-
zamento per gli ufficiali, quanti sono i gradi 
in ciascun ruolo. 

Per l'anzianità di grado ed i ruoli di an-
zianità valgono le norme stabilite dalla legge 
sullo stato degli ufficiali del Regio esercito, 
della Regia marina e della Regia aeronautica. 

Art. 15. 

Il ministro della marina dispone ogni 
anno che sia presa in esame, per l'avanza-
mento, l'aliquota di ammiragli di divisione 
e di contrammiragli e gradi corrispondenti, 
di ufficiali superiori ed inferiori indicata dalle 
tabelle allegate alla presente legge. 

(E approvato). 

Art. 16. 

Il ministro della marina dispone per la 
compilazione di quadri suppletivi di avan-
zamento quando i quadri ordinari siano esau-
riti o prossimi ad esaurirsi. Il ministro stesso 
stabilisce il grado e il numero degli ufficiali 
che dovranno essere compresi nei quadri sup-
pletivi. 

Gli ufficiali che per deficienza delle con-
dizioni prescritte non furono scrutinati in 
occasione della compilazione dei quadri di 
avanzamento, potranno essere presi in esame 
quando raggiungano le condizioni prescritte 
dall'articolo 6. 

Gli ufficiali per i quali le Commissioni de-
liberano di sospendere il giudizio per le cause 
che saranno stabilite dal regolamento, po-
tranno essere sottoposti a nuovo scrutinio, 
per lo scioglimento della riserva, dopo che 
saranno eliminate le cause chs motivarono la 
deliberazione sospensiva. 

Se i casi previsti dai due precedenti com-
ma del presente articolo non è richiesta la 
compilazione di schede individuali, di cui 
all'articolo 23, comma 2°. 

(È approvato). 

Art. 17. 

Per l'accertamento d?lla idoneità all'a-
vanzamento e la compilazione • dei relativi 
quadri sono costituite due Commissioni di 
avanzamento, e cioè: 

a) la Commissione suprema di avanza-
mento; 

b) la Commissione ordinaria di avan-
zamento. 

(È approvato). 

Art. 18. 

La Commissione suprema di avanzamento 
ha le seguenti attribuzioni: 

a) giudicare sull'idoneità o meno alle 
funzioni del proprio grado per gli ufficiali 
del grado di capitano di fregata e gradi 
corrispondenti e superiori di tutti i corpi 
militari dilla Regia marina, fino al grado 
di ammiraglio di divisione e corrispondenti 
inclusi; 

b) giudicare dell'idoneità all'avanza-
mento al grado superiore degli stessi ufficiali 
del comma a) e compilare i relativi quadri 
di avanzamento; 

c) deliberare sulle proposte di cancel-
lazione dei quadri da essa compilati; 

d) deliberare sulle proposte di scelta 
eccezionale di cui'agli articoli 58 e 59 per gli 
ufficiali indicati nel comma a)-, 

e) dare parere sul collocamento in au-
siliaria di autorità degli ufficiali previsti nel 
comma a) che fossero sottoposti al suo 
esame in base all'a.rticolo 40 della legge vi-
gente sullo stato degli ufficiali del Regio 
esercito, Regia marina e Regia aeronautica. 

(È approvato). 

Art. 19. 

La Commissione ordinaria di avanza-
mento, oltre quelle altre stabilite da dispo-
sizioni speciali, ha le attribuzioni della Com-
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missione suprema di avanzamento indicate 
ai comma a), b), c), d) ea e) dell'articolo pre-
cedente per gli ufficiali di tut t i i Corpi d'ella 
Regia marina dal grado di guardiamarina 
e corrispondenti fino al grado di capitano di 
corvetta e corrispondenti incluso, e per gli 
ufficiali in congedo di tu t t i i Corpi e gradi 
della Regia marina, e le attribuzioni di cui 
ai comma 6), e) e d) per i capi di l a classe del 
Corpo Reale equipaggi marittimi. 

(È approvato). 

Art. 20. 

La Commissione suprema di avanza-
mento è costituita come segue: 

a) dall'ammiraglio di armata Capo di 
Stato Maggiore della Regia marina, presi-
dente; » 

b) da tu t t i gli ammiragli di armata e 
di squadra, che non rivestano cariche in-
compatibili e che non siano impediti per 
qualsiasi motivo di intervenire. In caso di 
assenza o di impedimento dell'ammiraglio 
di armata Capo di Stato Maggiore della Regia 
marina, assume la presidenza l'ammiraglio 
più anziano fra i presenti; 

c) dal direttore generale del personale 
e dei servizi militari in qualità di membro 
con voto limitatamente allo scrutinio degli 
ufficiali di grado inferiore a quello da lui 
rivestito; 

d) dai generali ispettori del Genio na-
vale e delle armi navali, o in caso di impedi-
mento, dagli ufficiali generali che li seguono 
immediatamente in ruolo, a prescindere da 
coloro che coprono le cariche di direttori 
generali delle costruzioni navali e delle 
armi navali; 

e) dagli ufficiali generali che rivestono 
le cariche di direttore generale delle costru-
zioni navali e direttore generale delle armi 
navali e quelli che rivestono rispettivamente, 
le cariche di direttore centrale di sanità 
militare marittima, di direttore centrale di 
Commissariato militare marittimo e dell'i-
spettore delle Capitanerie di porto; 

/) di un ufficiale generale medico, di 
Commissariato o di porto. 

Per lo scrutinio, degli ufficiali dello Stato 
Maggiore prendono parte alle sedute i mem-
bri ind ica t ic i comma a), b), c). Per gli uffi-
ciali degli altri Corpi della Regia marina 
prendono parte alle sedute i membri indicati 
nei comma a), b), c) e quelli appartenenti al 
Corpo degli ufficiali esaminandi indicati nei 
comma d), e), /). 

(È approvato). 

Art. 21. 

La Commissione ordinaria di avanza-
mento è costituita come segue: 

a) dall'ufficiale ammiraglio presidente 
del Consiglio Superiore di marina - presi-
dente; 

b) dall'ufficiale ammiraglio vice-pre-
sidente del Consiglio Superiore di marina; 

(?) dall'ufficiale ammiraglio o capitano 
di vascello membro ordinario del Consiglio 
Superiore di marina, con funzioni di segre-
tario per gli affari militari; 

d) dal sotto capo di Stato Maggiore 
della marina, o, ih caso di sua assenza od 
impedimento, dal più anziano fra gli ufficiali 
superiori di vascello destinati all'ufficio di 
Stato Maggiore della Regia marina e non 
impediti di intervenire; 

<?) dal direttore generale del personale 
e dei servizi militari o, in caso di sua assenza 
od impedimento, dal più anziano fra gli 
ufficiali • superiori di vascello destinati alla 
direzione del personale e dei servizi militari 
e non impediti di intervenire; 

/) da due ufficiali generali o superiori 
più elevati in grado aventi destinazioni di 
servizio al Ministero o presso i corpi con-
sultivi della. Regia marina, per ognuno dei 
Corpi del genio navale, delle armi navali, 
dei corpi di sanità, di Commissariato e capi-
tanerie di porto; uno dei due ufficiali della 
presente lettera deve essere in ogni caso 
l'ufficiale generale del rispettivo corpo che 
riveste la carica di direttore generale o di-
rettore centrale presso il Ministero delia 
marina o delle comunicazioni o l'ufficiale 
superiore che ne fa le veci; 

. g) dal comandante superiore del Corpo 
Reali Equipaggi Marittimi e dall'ufficiale 
capo della sezione Corpo Reale Equipaggi 
Marittimi presso la direzione generale del 
personale e dei servizi militari. 

Per io scrutinio degli ufficiali dello Stato 
Maggiore prendono parte alle sedute i membri 
indicati dai comma a), b), <?), d), e). 

Per gii ufficiali degli altri corpi prendono 
parte alle sedute i membri indicati dai comma 
a), b), c), d), e) e quelli appartenenti al corpo 
degli ufficiali esaminandi indicati nel com-
ma /); per lo scrutinio degli ufficiali del 
ruolo transitorio degli ufficiali di macchina 
la Commissione ordinaria di avanzamento è 
costituita come quella per lo scrutinio degli 
ufficiali del Genio navale; per lo scrutinio 
a sottotenente del Corpo Reale Equipaggi 
Marittimi in servizio permanente prendono 
parte alle sedute i membri indicati ai 
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comma a), b), e), d), e g), e per i soli sottu-
lìciali meccanici i membri di cui al com-
ma /) del corpo del Genio navale: nei casi 
di nomine a sottotenente del Corpo Reale 
Equipaggi Marittimi di complemento o delia 
riserva navale non interviene il comandante 
superiore del Corpo Eeale Equipaggi Marit-
t imi di cui alla let tera g). 

A quest 'ar t icolo gli onorevoli Russo 
Gioacchino e Baistrocchi hanno presentato 
il seguente emendamento: « Nell'ultimo 
comma, dopo le parole: ufficiali di macchina, 
aggiungere : e per gli ufficiali meccanici». 

L'onorevole ministro e la Commissione 
l 'accet tano ì 

CIANO, ministro delle comunicazioni. 
Accetto. 

A R R I V A S E N E GIBERTO, relatore. An-
che la Commissione l 'accetta. 

P R E S I D E N T E . Pongo a part i to que-
s t ' emendamento accettato dall 'onorevole 
ministro e dalla Commissione. 

(È approvato). 

Metto allora a part i to l'articolo 21 con 
l 'emendamento tes te approvato. 

(È approvato). 

Art. 22. 

Sia il presidente della Commissione su-
prema sia quello della Commissione ordinaria 
hanno facoltà di farvi intervenire, come 
membro consultivo, senza diritto a voto, 
qualunque ufficiale ammiraglio o generale, 
superiore gerarchico del giudicando per chia-
rire fa t t i o circostanze riguardanti l'ufficiale 

(È approvato). 

Art. 23. 

Le Commissioni di avanzamento di cui 
agli articoli precedenti, in base a quanto 
prescrive l'articolo 1, debbono anzitut to 
esaminare.se realmente l'ufficiale disimpegna 
bene le funzioni del proprio grado, e quindi 
stabilire se possiede o no la idoneità all 'avan-
zamento prendendo in esame gli elementi 
di giudizio stabiliti dalla presente legge e 
dal regolamento. 

Le Commissioni di avanzamento terranno 
conto inoltre per l 'avanzamento ai gradi di 
contrammiraglio, capitano di vascello, ca-
pi tano di fregata e gradi corrispondenti 
degli altri corpi della Regia marina dei ri-
sultati dello scrutinio di schede individuali. 
Queste schede devono essere compilate e 

firmate, per gli ufficiali sottoposti a scruti-
nio, da tu t t i gli ufficiali dello stesso corpo, 
che abbiano grado superiore a quello da con-
ferirsi con la promozione, nonché dagli uffi-
ciali dello stesso corpo aventi grado uguale a 
quello da conferirsi con la promozione, già 
inscritti nel quadro di avanzamento in 
vigore. Il modulo di tali schede e le norme 
relative alla loro compilazione sapranno sta-
bilite dal regolamento. 

(È approvato). 

Art. 24. 

Le Commissioni di avanzamento ai cui 
agli articoli precedenti si intendono costi-
tuite quando sono presenti i due terzi dei 
membri con diritto a voto. 

La votazione per l ' idoneità o non idonei-
tà dei candidati in seno alle Commissioni 
avviene, dopo discussione, con voto segreto. 

L'idoneità agli uffici del grado e all 'avan-
zamento per anzianità è pronunziata a mag-
gioranza assoluta di voti. La pari tà dei voti 
nelle votazioni per le promozioni ad anzia-
nità indica giudizio di non idoneità. 

L'idoneità all 'avanzamento nella scelta 
assoluta, nella scelta comparativa e per 
concorso è pronunziata a maggioranza di 
due teri dei voti. 

La graduatoria nelle promozioni a scelta 
comparativa ed in quella per concorso è 
determinato in base al servizio prestato ed 
alle distinzioni e ricompense ot tenute du-
rante la guerra, e ad altri elementi di giu-
dizio come sarà stabilito dal regolamento. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CIANO, ministro delle comunicazioni.. 

Propongo che l 'ultimo capoverso di questo 
articolo sia così modificato: « La graduatoria 
nelle promozioni a scelta comparativa ed 
in quella per concorso è determinata in base 
agli elementi di giudizio stabiliti dal regola-
mento, al servizio prestato ed alle distin-
zioni e ricompense ottenute durante la 
guerra ». 

P R E S I D E N T E . La Commissione accetta 
quest 'emendamento ? 

A R R I V A S E N E GIBERTO, relatore. Mi 
sembra che in questa nuova dizione ci sia una 
ripetizione, una cacofonia che lo stesso sotto-
segretario di Stato per la marina ha rite-
nuto inutile. In base alla modifica proposta 
sembrerebbe che la graduatoria nelle pro-
mozioni a scelta dipendesse dal servizio 
prestato in guerra... 
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MUSSOLINI, Capo del Governo, Primo 
Ministro. La cacofonia è tolta. 

A R R I V A S E N E GIBERTO, relatore. Ma 
la promozione, la graduatoria, dipende dai 
titoli fìssati dai regolamento e dalle ricom-
pense avute, non soltanto dal servizio pre-
stato in guerra. Non mi sembra opportuno, 
per ciò trascurare di mettere in ultimo le 
parole « secondo le norme del regolamento ». 

CIANO, ministro delle comunicazioni. 
Non sono necessarie. 

A R R I V A S E N E GIBERTO, relatore. Sta 
bene; non insisto. 

P R E S I D E N T E . Metto allora a part i to 
l 'articolo 24 con la modifica proposta dal-
l'onorevole ministro. 

(È approvato). 

Art. 25. 

L'ufficiale giudicato idoneo all 'avanza-
mento viene inscritto nel rispettivo quadro 
di avanzamento secondo le disposizioni della 
presente legge e del regolamento. 

(È approvato). 

Art. 26. 

I deliberati delle competenti Commis-
sioni di avanzamento sono resi definitivi 
quando approvat i dal ministro della marina. 

II ministro della marina può eseguire 
f ra gli iscritti nei quadri di avanzamento 
compilati col criterio della scelta compara-
tiva, quegli spostamenti, e in tu t t i gli altri 
quadri quelle esclusioni, che ritiene più ri-
spondenti all'interesse dell 'Amministrazione 
militare mari t t ima. 

I quadri di avanzamento entrano in vi-
gore dalla data di applicazione del decreto 
ministeriale che li approva. 

(È approvato). 

Art. 27. 

II ministro della marina ha facoltà di 
sospendere con suo decreto motivato la 
promozione di ufficiali inscritti in quadro 
di avanzamento, quando siano intervenuti 
f a t t i nuovi posteriormente alla approvazione 
del quadro. L'ufficiale che venga a trovarsi 
in tali condizioni dovrà essere sottoposto 
nuovamente, entro sei mesi all 'esame della 
competente Commissione di avanzamento. 
I l giudizio di tale Commissione è defini- > 
tivo quando è approvato dal ministro della 
marina. 

(È approvato)-. 

Art. 28. 

Quando un ufficiale inscritto nel quadro 
di avanzamento, a parere delle autor i tà 
dalle quali egli dipende, viene a perdere per 
motivi fisici, intellettuali, morali, o per mo-
tivi di qualsiasi altra specie, la idoneità 
al l 'avanzamento, le autori tà stesse debbono 
inoltrare apposita proposta affinchè egli 
venga tolto dal quadro di avanzamento. 

Tali proposte saranno dal Ministero sot-
toposte all 'esame delle competenti Commis-
sioni nel più breve tempo possibile, per il 
giudizio di cui al seguente articolo 29. Fino 
a quando non sia deliberato al riguardo, la 
iscrizione in quadro dell'ufficiale r imane 
sospesa. 

Per il giudizio di cui al presente articolo 
non^è richiesta la compilazione di nuove 
schede individuali di cui all'articolo 23 
comma 2. 

(È approvato). 

Art. 29. 
L'ufficiale inscritto nel quadro di avan-

zamento che, a giudizio delle competenti 
Commissioni, esaminati i rapport i di cui al-
l 'articolo 28, non possiede più l'insieme delle 
a t t i tudini richieste per l 'avanzamento, è 
cancellato dal detto quadro anche dirante 
il corso dell'anno. 

(È approvato). 

Art. 30. 
B: -H I * H '/"Sfe® • w>" w&ì - ̂  - È- ® -

I reclami presentati contro i deliberati 
delle Commissioni di avanzamento sono giu-
dicati dal ministro della marina. 

(È approvato). 
Art. 31. 

Quando un ufficiale inscritto nel quadro 
di avanzamento viene: 

a) sottoposto a procedimento penale, 
od a Consiglio di disciplina; 

b) collocato in aspettat iva per qual-
siasi motivo; 

c) collocato in disponibilità; 
d) sospeso dall'impiego; 

la sua inscrizione nel quadro rimane sospesa 
fino a quando la sua posizione sia completa-
mente definita. 

(È approvato). 

Art. 32. 
I quadri di avanzamento cessano di 

avere vigore con la data di convocazione 
delle competenti Commissioni per la compi-
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lazione dei nuoyi quadr i ordinari per i cor-
r i spondent i gradi. 

È f a t t a eccezione per i quadr i di avan-
zamento compilat i in base al criterio del 
•concorso, i quali vigono finche non siano 
-completamente esauriti , salvo il disposto 
degli articoli 27 a 31. 

Per gli ufficiali inscr i t t i in quadro per-
chè giudicati meritevoli di promozione ec-
cezionale a scelta valgono le disposizioni del-
l 'ar t icolo 59, salvo il disposto degli articoli 
27 a 31. 

(È approvato). 

Art . 33. 

Sono considerati esclusi dal l ' avanza-
men to : 

a) gli ufficiali giudicati non idonei al-
l ' a v a n z a m e n t o dalle competent i Commissioni 
o esclusi a mente dell 'articolo 26; 

b) gli ufficiali cancellati dai quadr i di 
a v a n z a m e n t o come all 'articolo 29; 

c) gli ufficiali che presi in esame per 
l a scelta compara t iva e giudicat i idonei 
non sono iscri t t i nel quadro di a v a n z a m e n t o 
quando il numero degli inscri t t i nel quadro 
è superiore a quello corr ispondente alla 
loro sede di anziani tà ; 

d) gli ufficiali che non abbiano po tu to 
essere scrut inat i per mancanza delle condi-
zioni di imbarco o di carica prescri t t i per il 
loro grado e corpo, a meno che tale man-
canza non sia dovu ta a cause der ivant i da 
mot ivi di servizio o da in fe rmi tà t empora -
nee provenient i dal servizio. 

Per l 'applicazione dell 'articolo 30 della 
legge sullo s ta to degli ufficiali in da ta 11 
marzo 1926, n. 397, si i n t ende ranno esclusi 
def in i t ivamente da l l ' avanzamento : 

Io) gli ammiragl i di divisione, i con-
t r ammirag l i e gli ufficiali dei gradi corrispon-
denti , che per una volta sola siano nelle 
condizioni del comma a) o del comma b)y 

2°) i capi tani di vascello, i capi tani di 
i r e g a t a e gli ufficiali dei gradi corrispon-
denti , che per una sola vol ta siano nelle con-
dizioni o del comma a) o del. comma b), o 
«he per due volte consecutive o non con-
secutive, alla dis tanza non inferiore a dieci 
mesi siano nelle condizioni del comma e); 

3°) i capi tani di corve t ta e gradi cor-
r ispondent i che si t rovino in una della condi-
zioni previste dai comma a) e b) per due volte 
consecutive o non consecutive, a d is tanza 
non inferiore a dieci mesi; 

4°) i c a p i t a n i d i c o r v e t t a e g r a d i c o r -
T i s p o n d e n t i , c h e p e r t r e v o l t e c o n s e c u t i v e o 

non consecutive, a d is tanza non inferiore a 
vent i mesi f r a la p r ima e l 'u l t ima, si t rovino 
nelle condizioni del comma c), o che si t ro-
vino una volta nelle condizioni del comma a) 
o b) e due volte in quelle del comma c); 

5°) t u t t i gli ufficiali di ogni Corpo e 
grado che si t rovino per qua t t ro volte con-
secutive o non consecutive alla dis tanza non 
inferiore a t r e n t a mesi f r a la p r ima e l 'ul-
t ima , nelle condizioni del comma d). 

Ai tenen t i di vascello e gradi corrispon-
denti si applicano le norme dell 'articolo 43. 
Ai capi tani di f r ega ta e gradi corrispondenti7 
che si t rovino per due volte consecutive o 
non consecutive a d is tanza non inferiore a 
10 mesi nella condizione del comma c) si ap-
plicano gli articoli 50 e 55. 

Per l 'esclusione da l l ' avanzamento degli 
ufficiali inferiori e di quelli che devono sot-
tos ta re ad esami per o t tenere l ' a v a n z a m e n t o , 
po t ranno essere e m a n a t e norme con decreto 
Reale, sent i to il Consiglio di Stato , a modifi-
cazione anche di quelle stabil i te dalla pre-
sente legge e da quella su l l 'o rd inamento della 
Eegia mar ina . 

CIANO, ministro delle comunicazioni. Ono-
revole Pres idente , propongo che l ' u l t imo 
capoverso di questo articolo sia soppresso. 

P R E S I D E N T E . La Commissione acce t ta 
questo e m e n d a m e n t o ? 

A R R I V A S E N E G I B E R T O , relatore. 
L'acce t ta . 

P R E S I D E N T E . Con questa modifica-
zione, me t to a pa r t i t o l 'art icolo 33. 

(È approvato). 

Art . 34. 

All'ufficiale che viene inscr i t to sul quadro 
di avanzamen to , agli ufficiali che sono di-
chiarat i non idonei agli uffici del grado o 
a l l ' avanzamento ; a quelli giudicati idonei 
ma non inscr i t t i sui quadro, nel quale sono 
inscr i t t i ufficiali par i grado di essi meno 
anziani , ed a quelli infine per i quali viene 
disposta la cancellazione o la sospensione 
dal quadro, è da ta conoscenza dei giudizi 
che li r iguardano, con le modal i tà s tabi l i te 
dal regolamento. 

All'ufficiale dichiarato non idoneo, o 
to l to dal quadro è da ta anche conoscenza 
della motivazione della non idonei tà o della 
cancellazione. 

(È approvato). 

Art . 35. 

Gli ufficiali d ichiarat i idonei ali 'a vanza-
mento ed inscr i t t i in quadro sono promossi 
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nell'ordine della loro inscrizione in quadro 
di mano in mano che si verificano vacanze 
nel grado superiore, con le norme di cui alla 
presente legge e relativo regolamento. 

(È approvato). 

Art. 36. 

L'ufficiale fuori quadro organico è pro-
mosso quando, verificandosi una vacanza 
nel grado superiore, a lui spetti coprirla 
secondo il posto che occupa nel quadro di 
avanzamento. Qualora l'ufficiale "così pro-
mosso continui a rimanere fuori quadro or-
ganico nel ruolo del nuovo grado, si farà 
luogo a promozione di altro ufficiale per il 
posto vacante nel ruolo. 

Allorquando l'ufficiale fuori quadro orga-
nico, di cui al precedente comma, cessati i 
motivi del collocamento fuori quadro, vi 
rientra, non si darà più corso a successive 
promozioni per il grado nel quale si verifica 
la eccedenza, fino a quando essa non sia eli-
minata. 

(È approvato). 

Art. 37. 

Agii ufficiali definitivamente esclusi dal-
l'avanzamento ed a quelli dichiarati non 
idonei agli uffici del grado si applicano le 
norme stabilite nella legge sullo stato degli 
ufficiali. 

In ambedue i casi i detti ufficiali vengono 
tolti dai ruoli entro un mese dal giudizio 
definitivo che li riguarda e sono considerati 
temporaneamente trattenuti in servizio per 
un periodo di tempo eguale alla licenza ordi-
naria loro spettante in un biennio. 

Per i capitani di fregata e gradi corri-
spondenti si applicano anche le norme sta-
bilite dagli articoli 50 e 51 e per i tenenti 
di vascello e gradi corrispondenti ìe norme 
dell'articolo 43. 

(È approvato). 

CAPO IV. 

D E L L ' A V A N Z A M E N T O . 

Art. 38. 

L'avanzamento al grado si ottotenente 
di vascello o grado corrispondente avviene 
per anzianità. 

Il sottotenente del corpo Reale Equipaggi 
Marittimi direttore del corpo musicale non 
può conseguire l'avanzamento. 

L'avanzamento a tenente commissario' 
ed a tenente di porto ha luogo in base ai 
risultati dei concorso di ammissione ed a 
quelli di un corso di istruzione teorico pra-
tico e di tirocinio pratico secondo sarà sta-
bilito dal regolamento. 

(È approvato). 

Art. 39. 

L'avanzamento al grado di tenente dì 
vascello avviene per concorso in base ai ìi-
suìtati del corso superiore, ed all'esame delle 
note caratteristiche, nonché degli altri ele-
menti di giudizio stabiliti dal regolamento.. 

Al corso superiore prendono parte i sot-
totenenti di vascello, appartenenti allo stesso 
corso di uscita dalla Regia Accademia, ad 
eccezione di coloro che per qualsiasi causa 
abbiano acquistata una sede di anzianità 
nel corso seguente e che perciò a detto corso 
si considerano aggregati. 

Se vi sono corsi intermedi di ufficiali 
ammessi in base a disposizioni speciali, essi 
potranno essere chiamati a frequentare il 
«orso superiore con i pari grado del corso 
precedente o del corso seguente, ma saranno 
classificati a parte, fra loro. 

Se per ragioni di servizio o per infermità-
temporanee qualche sottotenente di vascello 
non può prendere parte al corso superiore 
con i propri compagni di corso, egli sarà, 
chiamato a seguirlo col corso seguente, ma 
sarà scrutinato a parte e gli sarà assegnato 
il posto che gli compete nel proprio corso.. 

Agli ufficiali che debbono frequentare 
il corso superiore è accordata una sola ses-
sione di esami di riparazione. 

Il quadro di avanzamento viene for-
mato secondo le disposizioni date dal re-
golamento tenendo anche conto dei risul-
tati dei corsi pratici' cui potranno essere 
chiamati gli ufficiali stessi dopo il corso 
superiore. 

(È approvato). 

Art; 40. 

L'avanzamento a capitano del Corpo del 
Genio navale, del Corpo delle Armi navali,, 
del Corpo sanitario, del Corpo di Commis-
sariato ha luogo per anzianità, quello a ca-
pitano delle Capitanerie di porto per con-
corso per esame, tenendo conto degli altri 
elementi di giudizio stabiliti dal regolamento». 
A tale concorso prendono parte ufficiali ap-
partenenti allo stesso corso di reclutamento,, 
tranne quelli che per qualsiasi causa abbiano 
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acquistato sede di anzianità nel corso se-
guente, al quale si intendono aggregati. 

L 'avanzamento al grado di capitano nel 
ruolo transitorio degli ufficiali di macchina 
avviene per anzianità, con le norme che sa-
ranno stabilite dal regolamento. L'avanza-
mento a capitano del Corpo Eeale Equipaggi 
Marittimi avviene col criterio della scelta 
comparativa - , tenendo conto degli elementi 
di giudizio stabiliti dal regolamento. 

(È approvato). 
Art. 41. 

L 'avanzamento a capitano di corvetta 
avviene per concorso, tenendo conto dei ri-
sultat i o t tenut i al corso di comando, del 
servizio prestato in guerra, delle note carat-
teristiche e degli altri elementi di giudizio 
stabiliti dal regolamento. 

A tale corso prendono par te tu t t i i te-
nenti di vascello appar tenent i ad uno stesso 
corso di uscita della Eegia Accademia na-
vale, t ranne quelli che per qualsiasi causa 
abbiano acquistato sede di anzianità nel 
corso seguente. Se vi sono ufficiali che non 
possono f requentare il corso per ragioni di 
Regio servizio o per infermità temporanee, 
ovvero ufficiali appar tenent i a corsi inter-
medi, si applica ad essi, analogamente, il 
disposto dell'articolo 39. 

Agli ufficiali che f requentano il corso 
non è concesso di ripeterlo in caso di insuc-
cesso. 

Gli ufficiali appar tenent i allo stesso corso, 
come ai 1° comma del presente articolo, pos-
sono dal Ministero essere destinati a f requen-
tare il corso di comando in vari gruppi. 

(È approvato). 
Art. 42. 

L 'avanzamento a maggiore in tu t t i i 
Corpi militari della Eegia marina avviene 
in seguito a concorso per esame, jsenza fre-
quentare speciali corsi. Agli esami di con-
corso possono prendere par te gli ufficiali 
appar tenent i allo stesso corso di uscita dal-
l 'Accademia navale o di reclutamento, t ranne 
quelli che per qualsiasi causa abbiano ac-
quistato sede di anzianità nel corso seguente, 
al quale si intendono aggregati. Gli ufficiali 
per la direzione delle macchine che passe-
ranno a far par te del Corpo del Genio na-
vale, agli effetti di questo articolo, si inten-
deranno aggregati al corso di reclutamento 
del Genio navale che immedia tamente li 
precede nell 'anzianità. 

L 'avanzamento al grado di maggiore 
nel ruolo transitorio degli ufficiali di mac-
china avviene per anzianità secondo le norme 
del regolaménto. A tale avanzamento pos-
sono concorrere solo i capitani per la dire-
zione delle macchine che avendo conseguito 
l ' idoneità all 'esame per maggiore per la 
direzione delle macchine non passeranno nel 
Corpo del Genio navale. 

(È approvato). 
Art. 43. 

I tenenti di vascello che rinunciano a 
f requentare il corso di comando e gli uffi-
ciali pari grado dei vari Corpi militari della 
Eegia marina che rinunciano a sostenere 
gli esami stabiliti per l ' avanzamento degli 
ufficiali del propiio Corpo e grado, possono 
rimanere in servizio, previo parere favore-
vole della Commissione ordinaria di avan-
zamento, fino a quando raggiungengo il mi-
nimo delle condizioni stabilite per poter es-
sere collocati in ausiliaria. 

Tale disposizione si applica anche agli 
ufficiali di cui al precedente comma che non 
superano con esito favorevole il corso di 
Comando o gli esami stabiliti per l 'avanza-
mento dei capitani dei vari corpi militari 
delia Eegia marina. 

II numero complessivo di tali ufficiali 
non potrà eccedere la 8 a parte del ruolo 
organico del loro grado e corpo; facendosi 
luogo ove si verificasse tale eccedenza al 
collocamento in ausiliaria o in congedo prov-
visorio dei meno idonei a cominciare dai 
più anziani, quando abbiano raggiunto le 
condizioni per tali collocamenti. 

I capitani per la direzione delle mac-
chine, trasferiti nel ruolo transitorio degli 
ufficiali di macchina, che non possono avere 
avanzamento a maggiore, saranno conservati 
in servizio fino al limite di età prescrit to 
per il loro grado. 

(È approvato). 
Art. 44. 

L 'avanzamento al grado di capitano di 
fregata e gradi corrispondenti avviene per 
scelta comparativa secondo le norme del-
l 'articolo 24. Ag 1! scrutinandi sarà però 
at t r ibui to per la classifica di cui all 'articolo 
24 un punto di anziani tà e non si fa rà luogo 
a spostamenti fra i classificati con punt i assai 
prossimi, come sarà disposto col regolamento. 
I maggiori per la direzione dell 3 macchine 
ed i capitani per la direzione delle macchine 
trasferiti nel corpo del Genio navale a mente 
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dell'articolo 45 comma a) della legge sul-
l'ordinamento della Eegia marina, dovranno 
sottoporsi a speciali corsi o a speciali prove 
di esame per l'avanzamento a tenente co-
lonnello del Genio navale. I maggiori per la 
direzione delie macchine già inscritti nei 
quadri di avanzamento del 1926, e trasferiti 
nel corpo del Genio navale, non dovranno 
sottoporsi a speciali prove per l'avanzamento 
a tente colonnello del Genio navale, appli-
candosi ad essi la scelta comparativa secondo 
le norme dell'articolo 24. 

I maggiori per la direzione delle mac-
chine, trasferiti nel ruolo transitorio degli 
ufficiali di macchina, non potranno avere 
alcun avanzamento. 

Essi saranno trattenuti in servizio fino 
a raggiungere i limiti di età del proprio 
grado. 

(È approvato). 

Art. 45. 
I capitani di corvetta e gli ufficiali di 

grado corrispondente dichiarati idonei ma 
non compresi nel quadro di avanzamento 
concorrono con i loro pari grado nei succes-
sivi quadri di avanzamento Suppletivi ed 
ordinari sino a che si trovino nelle condizioni 
previste dall'articolo 33, paragrafo 4°. 

(È approvato). 

Art. 46. 

È data facoltà al ministro della marina 
di concedere che alcuni capitani e maggiori 
del Genio navale avanzino con la metà delle 
condizioni di imbarco in servizio di macchina. 
Il numero di tali ufficiali sarà determinato 
con disposizione ministeriale, ma non potrà 
eccedere l'8a parte del ruolo dei capitani e 
la 6a parte del ruolo dei maggiori. 

(È approvato). 

Art. 47. 
L'avanzamento al grado di capitano di 

vascello e corrispondenti avviene a scelta 
comparativa secondo le norme dell'arti-
colo 24. 

Per gli ufficiali dello Stato Maggiore sarà 
titolo di preferenza nella scelta l'aver se-
guito con risultati soddisfacenti il corso del-
l 'Istituto di guerra marittima. 

(È approvato). 

Art. 48. 
Al corso presso l 'Istituto di guerra marit-

tima verranno ammessi capitani di corvetta 

dopo l'esperimento in comando navale e 
capitani di fregata. 

La Commissione ordinaria di avanza-
mento procederà all'esame degli ufficiali sud-
detti e ne proporrà l'inscrizione al corso del-
l 'Istituto di guerra marittima quando essi 
abbiano: 

a) non meno di 15/20 per le loro qua-
lità tecnico-professionali e di carattere;) 

b) non meno di 15/20 al corso di co-
mando di cui all'articolo 41; 

c) non meno di 33/20 complessiva-
mente fra i due punti suddetti. 

Le modalità relative saranno indicate 
dal regolamento. 

(È approvato). 

Art. 49. 

I capitani di fregata e gradi corrispon-
denti dichiarati idonei ma non compresi in 
quadro concorrono con i loro pari grado 
nei successivi quadri di avanzamento sup-
pletivi ed ordinari sino a che si trovino nelle 
condizioni previste dall'articolo 33, para-
grafo 2°. 

(È approvato). 

Art. 50. 

I capitani di fregata e gradi corrispon-
denti che per due volte consecutive o non con-
secutive alla distanza non inferiore a 10 mesi 
vengono a trovarsi nelle condizioni previste 
dall'articolo 33 comma c) sono collocati 
in aspettativa per riduzione di quadri. 

(È approvato). 

Art. 51. 

I capitani di fregata e gradi corrispon-
denti da collocarsi in aspettativa per ridu-
zione di quadri a norma dell'articolo 50 sono 
tolti dai ruoli entro un mese dalla data della 
classifica definitiva che li riguarda, ma sono 
considerati come trattenuti in servizio per 
un periodo di tempo uguale alla licenza or-
dinaria loro spettante nel biennio. Alla sca-
denza di detto periodo sono collocati in 
aspettativa per riduzione di quadri. 

(È approvato). 

Art. 52. 

II capitano di fregata e l'ufficiale di 
grado corrispondente collocato in aspettativa 
per riduzione di quadro in base agli articoli 
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50 e 51 consegue la promozione al grado su-
periore quando la conseguono tutti i pari 
grado inscritti nel 1° quadro nel quale egli 
non fu compreso. 

(È approvato). 

Art. 53. 

L'aspettativa per riduzione dei quadri 
nella quale sono collocati i capitani di fre-
gata e gradi corrispondenti a norma degli 
articoli 50 e seguenti è regolata, meno per 
quanto riguarda la durata e il trattamento 
di quiescenza, dalle disposizioni del Eegio de-
creto-legge *15 ottobre 1925, n. 1938. Però 
i capitani di fregata e i tenenti colonnelli 
promossi capitani di vascello o colonnelli a 
norma del precedente articolo liquideranno 
dal giorno della promozione gli assegni sulla 
base di quelli loro spettanti nel nuovo grado, 
come se fossero rimasti in servizio. 

La durata dell'aspettativa non potrà ec-
cedere i quattro anni, allo scadere dei quali, 
o anche prima nel caso di raggiungimento 
dei limiti di età, gli ufficiali di cui trattasi, 
saranno trasferiti in ausiliaria, e liquideranno 
la pensione, con le norme ordinarie, sulla me-
dia degli stipendi che essi avrebbero perce-
piti se fossero rimasti in servizio nel trien-
nio. 

(-ÌJ approvato). 

Art. 54. 

L'avanzamento al grado di contrammi-
raglio e gradi corrispondenti avviene a scelta 
comparativa, con le norme indicate all'arti-
colo 24. 

(È approvato). 

Art. 55. 

L'avanzamento al grado di ammiraglio 
di divisione e di ammiraglio di squadra e 
gradi corrispondenti avviene a scelta as-
soluta. 

(È approvato). 

Art. 56. 

Il grado di ammiraglio di armata è con-
ferito all'ammiraglio di squadra che viene 
nominato comandante in capo dell'armata, 
a prescindere da qualsiasi considerazione 
di anzianità. 

(È approvato). 

Art. 57. 

Il grado di grande ammiraglio può essere 
conferito solamente per azioni di guerra. 

(È approvato). 

Art. 58. 

L'ufficiale che possiede qualità morali, 
intellettuali, militari e di cultura così ec-_ 
cezionali da dare sicuro affidamento di reg-
gere in modo distinto il comando o le funzioni 
del grado superiore e che abbia reso altresì 
- nell'esercizio delle sue attribuzioni - ser-
vizi di straordinaria importanza allo Stato, 
anche se non possieda ancora le condizioni 
normali di avanzamento del proprio grado, 
sarà promosso a scelta eccezionale al grado 
superiore, purché abbia raggiunto il primo 
terzo del ruolo, del suo grado quando il ruolo 
stesso comprenda un numero di ufficiali 
superiore a 10, o la prima metà di esso, 
quando ne comprenda meno di 10. 

Per l'avanzamento di cui sopra occorre 
in ogni caso che l'ufficiale abbia raggiunto 
la metà delle condizioni stabilite dalle ta-
belle di cui all'articolo 6. 

(È approvato). 

Art. 59. 

Le proposte per le promozioni eccezionali 
a scelta di cu i al precedente articolo sono fatte 
con speciale relazione a Sua Maestà il E e 
dai ministro della marina, se da questo 
approvate. Esse però dovranno riportare, 
preventivamente, l'unanime parere favore-
vole della .Commissione di avanzamento 
competente di cui agli articoli 20 e 21. 

Gli ufficiali dichiarati meritevoli di pro-
mozione eccezionale a scelta hanno l'assoluta 
precedenza su tutti gli iscritti in quadro di 
avanzamento del proprio corpo e grado e 
sono classificati fra loro secondo la loro an-
zianità di grado. 

Gli ufficiali iscritti nel quadro per la 
promozione eccezionale a scelta, se non 
sono eventualmente promossi prima della 
decadenza del quadro, sono confermati nei 
successivi quadri secondo l'ordine della loro 
iscrizione nel quadro che va a scadere. 

Le disposizioni del presente articolo e 
del precedente sono analogamente applica-
bili anche ai Capi di I a classe del Corpo Eeale 
Equipaggi Marittimi per la nomina a sot-
totenente del Corpo Eeale Equipaggi Ma-
rittimi. 

1 (È approvato). 
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CAPO y. 
D E G L I U F F I C I A L I IN CONGEDO. 

Art. 60. 

Gli ufficiali in congedo comprendono 
gli ufficiali di tutti i corpi che non sono 
vincolati a] servizio attivo e cioè: 

Io) ufficiali di complemento; 
2°) ufficiali in ausiliaria; 
3°) ufficiali in congedo provvisorio 
4°) ufficiali della riserva navale. 

(È approvato). 

Art. 61. 

Gli ufficiali di complemento, in ausiliaria, 
in congedo provvisorio e della riserva na-
vale sono inscritti, a seconda della categoria 
cui appartengono, in ruoli di anzianità con-
formemente a quanto è stabilito dall'arti 
colo 41 per gli ufficiali in servizio permanente. 

(È approvato). 

Art. 62. 

L'avanzamento ha luogo ad anzianità 
per tutte le categorie degli ufficiali in con-
gedo, eccettuato per quelli in congedo prov-
visorio, i quali non possono conseguire pro-
mozioni. 

(È approvato). 

Art. 63. 

Il criterio fondamentale di cui all'arti-
colo I o è base dell'avanzamento anche degli 
ufficiali in congedo. 

(È approvato). 

Art. 64. 

Nessun ufficiale in congedo, a qualunque 
categoria appartenga, può conseguire l'a-
vanzamento se non dopo che vennero pro-
mossi al grado superiore gli ufficiali in ser-
vizio permanente di pari grado ed anzianità, 
dello stesso corpo e ruolo, fatta astrazione 
da coloro che per qualsiasi motivo siano 
stati comunque esclusi o pretermessi all'a-
vanzamento. 

(È approvato). 

Art. 65. 

Ogni anno, dopo l'epoca in cui vengono 
compilate le note informative degli ufficiali 
in congedo, il Ministero della marina fìssa 
per ogni ruolo dei vari corpi cui apparten-
gono gli ufficiali in congedo, i limiti di an-

zianità entro i quali sono compresi gli uffi-. 
ciali da prendere in esame agli effetti del-
l'avanzamento ad anzianità. 

(È approvato). 

Art. 66. 

La permanenza minima di grado, neces-
saria agli ufficiali in congedo per conseguire 
l'avanzamento al grado superiore, è: 

di 3 anni nel grado di guardiamarina 
o gradi corrispondenti; 

di 4 anni nel grado di sottotenente 
di vascello o gradi corrispondenti; 

di 8 anni nel grado di tenente di va-
scello o gradi corrispondenti; 

di 6 anni in ciascuno dei gradi supe-
riori. 

(È approvato). 

Art. 67. 

Gli ufficiali di complemento della Regia 
marina, aventi grado di guardiamarina o 
sottotenente, che ottengano, in seguito a loro 
domanda, d'essere trattenuti in servizio tem-
poraneo, al termine della ferma, vincolan-
dosi a prestar servizio non interrotto per tre 
anni dopo la loro ferma di leva, possono es-
sere promossi sottotenenti di vascello o te-
nenti del Corpo cui appartengono, con le 
stesse disposizioni relative alla permanenza 
di grado, di servizio e di imbarco vigenti per 
gli ufficiali di pari grado e Corpo del servizio 
permanente. 

(È approvato). 

Art. 68. 

Gli ufficiali in ausiliaria e della riseria 
navale possono ottenere la promozione al 
solo grado immediatamente superiore a 
quello ultimo che coprirono, per almeno 
un anno, in servizio permanente. 

Coloro che abbiano diritto a fregiarsi 
della croce d'oro per anzianità di servizio, 
o abbiano preso parte alla guerra per l'indi-
pendenza d'Italia, o abbiano ottenute ricom-
pense al valore militare, possono ottenere due 
promozioni. 

Tali promozioni sono da computarsi oltre 
quelle avute in periodo di richiamo per 
guerra. 

Gli ufficiali di complemento possono essere 
promossi fino al grado di capitano di fre-
gata e gradi corrispondenti, fatta eccezione 
per gli ufficiali del Corpo di commissariato 
e delle Capitanerie di porto e del Corpo Reale 
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Equipaggi Mari t t imi , che possono raggiun-
gere sol tanto il grado di capi tano. 

(È approvato). 

Art . 69. 

Per lo scrutinio degli ufficiali in congedo 
nei r iguardi de l l ' avanzamento , per la loro 
inscrizione sui quadri , per la cancellazione, 
per la sospensiva e per le comunicazioni da 
fars i agli in teressat i valgono la norme di cui 
agli articoli 23 comma Io,- 24 a 32 e 34, ri-
gua rdan t i gli ufficiali in servizio pe rmanen te . 

(È approvato). -
e 

Art . 70... 

Gli ufficiali in congedo sono esclusi defi-
n i t i vamen te da l l ' avanzamento : 

se fu rono dichiarat i per due volte, an-
che non consecutive, non idonei; 

se u n a vol ta fu rono dichiarat i non 
idonei ed una vol ta cancellati dai quadr i di 
avanzamento ; 

se due volte furono cancellati dai det t i 
quadri ; 

se appa r t enendo agli ufficiali di com-
plemento per due volte non par tec iparono 
agli eventual i r ichiami. 

(È approvato). 

Art. 71. 

Nulla è var ia to a quan to dispone il Re-
gio decreto-legge 6 novembre 1924, li. 2289, 
circa il confer imento d i r e t t amen te dei vari 
gradi nei ruoli di complemento . 

(È approvato). 

CAPO YI. 

D E L L E D I S P O S I Z I O N I R E L A T I V E 
AL TEMPO DI G U E R R A . 

- Ar t . 72. 

Per t empo di guerra, agli effet t i delle di-
sposizioni che seguono, devesi in tendere 
quello che intercorre f r a la da t a della procla-
mazione dello s ta to di guerra in t u t t o o in 
p a r t e del terr i tor io dello S ta to o delle co-
lonie e la da ta di cessazione dello s ta to di 
guerra stesso. 

(È approvato). ' 

Art . 73. 

In t e m p o di guerra si possono fare , in 
t u t t i i gradi di t u t t i i corpi e ruoli della 
Regia mar ina , promozioni s t raordinar ie , per 

mer i to di guerra d e b i t a m e n t e accer ta to . Tali 
promozioni a v r a n n o decorrenza dalla da t a 
dei f a t t i d ' a r m e che r i s p e t t i v a m e n t e le ori-
ginarono. 

Per l 'appl icazione del p resente articolo 
valgono le norme degli art icoli 58 e 59. 

( È approvato). 

Art , 74 ." 

Non si può f a r luogo a p romozione per 
meri to di guerra , quando l 'ufficiale da pro-
muovere non si sia t r ova to in zone dichia-
r a t e in i s ta to di guerra , per ragioni del suo 
grado ed ufficio. 

(È approvato). 

• ' - - Art . 75. 

I n t empo di guerra: 
a) le promozioni ad anz ian i tà possono 

aver luogo senza so t topor re gli ufficiali agli 
esami di idonei tà che fosseró, even tua lmen te , 
prescr i t t i ; 

b) le promozioni per concorso, -scelta 
assoluta o. scelta compara t iva , per le quali 
siano stabi l i t i corsi, esper imént i obbl igator i 
o esami, possono aver luogo senza so t toporv i 
gli ufficiali; 

c) i periodi minimi di pe rmanenza nel 
grado di cornando, di imbarco e di carica 
s tabi l i t i dalla presente legge e dalle annesse 
tabel le sono r ido t t i a metà . 

(È approvato). 

Art . 76. 

Agli ufficiali in congedo, r i ch iamat i in 
servizio per ragioni di guerra , si appl icano, 
i n t e r a m e n t e ~ d u r a n t e il t empo di guerra -
le no rme s tabi l i te dalla presente legge per 
gli ufficiali in servizio pe rmanen te , ecce-

-zione f a t t a 
per i periodi di navigazione e 

' p e r le schede di a v a n z a m e n t o prescr i t te 
dal 2° comma dell 'articolo 23. 

(È approvato). 

Art . 77. 

Con disposizioni speciali, da emanars i 
con Begio decreto, sa ranno stabil i te, in 
t empo di guerra , secondo che le circostanze 
cont ingent i po t ranno richiedere, norme par-
ticolari anche in t emporanea deroga alla 
presente legge, salvi però i principi fonda-
menta l i ai quali essa è s t a t a i n f o r m a t a . 

(È approvato). 
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D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

CAPO V I I . 

D I S P O S I Z I O N I R I G U A R D A N T I GLI U F F I C I A L I 

D E L CORPO D E L G E N I O NAVALE. 

Art. 78. 

I tenenti già in servizio nel Corpo del 
Genio navale e non ancora in quadro di 
avanzamento dovranno compiere il servizio 
macchine a bordo di Regie navi almeno per 
nn anno per ottenere la promozione a capi-
tano. 

(È approvato). 

Art. .79. 

I maggiori del Genio navale attualmente, 
in servizio potranno avanzare al grado di 
tenente colonnello senza compiere il periodo 
di imbarco previsto dalla tabella B . 

I capitani del Genio navale attualmente 
in servizio con anzianità di grado anteriore 
al 1° gennaio 1922 potranno avanzare al 
grado di maggiore, ed a suo tempo a quello 
di tenente colonnello senza compiere il 
periódo di imbarco previsto dalla tabella B. 

I capitani del Genio navale attualmente 
in servizio con anzianità di grado posteriore 
al 1° gennaio 1922 potranno avanzare al 
grado di maggiore compiendo la metà 
del periodo di imbarco previsto dalla tabel-
la B. 

I tenenti del Genio navale che all'en-
trata in vigore della presente legge siano già 
in quadro di avanzamento potranno -avan-
zare al grado di capitano senza compiere il 
periodo di imbarco previsto dalla tabella B. 
Essi dovranno compiere nel grado di capi-
tano almeno i due terzi del periodo di im-
barco previsto per questo grado per otte-
nere l'avanzamento al grado di maggiore. 

I tenenti del Genio navale, esclusi quelli^ 
di cui al comma precedente, con anzianità 
di grado anteriore al 1° gennaio 1925, po- • 
tranno avanzare al grado di capitano com-
piendo solo la metà del periodo di imbarco 
previsto dalla tabella B. 

All'articolo 79 è stato presentato il se-
guente emendamento dagli onorevoli Russo 
Gioacchino e Baistrocchi: 

« Premettere air articolo i due seguenti 
comma: 

« Per i colonnelli e tenenti Colonnelli del 
Genio navale provenienti dal Corpo degli uffi-

ciali per la direzione delle macchine il Servizio 
Reparti Macchine si intende equipollente a 
quello richiesto presso la Direzione delle co-
struzioni e uffici tecnici per gii ufficiali del 
Genio navale. 

« Per i colonnelli del Genio navale attual-
mente in servizio il periodo di direzione assol-
to nel grado di tenente colonnello equivarrà 
a tutti gli effetti al periodo di direttore ri-
chiesto nel grado di colonnello ». 

L'onorevole relatore lo accetta ì 
A R R I V A B E N E G I B E R T O , relatore. Lo 

accetto. 
P R E S I D I A T E . E l'onorevole ministro <? 
CIANO, ministro delle comunicazioni. Lo 

accetto, e rimane inteso che questi due 
commi vanno aggiunti al testo della Com-
missione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 79 così 
emendato. 

(È approvato). 

CAPO V I L I . 

D I S P O S I Z I O N I P E R GLI U F F I C I A L I T R A S F E R I T I 
DAI R U O L I D E G L I U F F I C I A L I IN CONGEDO. 

Art. 80. 

Nulla è variato alle disposizioni del Re-
gio decreto-legge n. 1468 in data 10 agosto 
1919, convertito nella legge 9 aprile 1922, 
n. 430, relativo agli ufficiali superiori riam-
messi in servizio permanente dai ruoli della 
riserva navale. 

(È approvato). 

Art. 81. 

Gli ufficiali dello Stato Maggiore in ser-
vizio permanente che provengono dai ruoli 
di complemento o della riserva navale, che 
•non abbiano in passato frequentato: il corso 
superiore, o, avendolo frequentato, rinuncia-
rono a sostenere o non superarono i relativi 
esami, debbono frequentare il corso di co-
mando con esito favorevole per poter pro-
seguire in carriera oltre il grado di tenente 
di vascello. 

Nulla è variato a quanto dispone il Regio 
decreto-legge 9 novembre .1.924, n. 2311, per 
gli ufficiali di vascello che furono già pro-
mossi capitani di corvetta senza aver fre-
quentato con esito favorevole il corso su-
periore. Essi non potranno avere ulteriore 
avanzamento. 
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Quanto sopra è ugua lmen te applicabile 
ai t enen t i di vascello in servizio permanente , 
provenient i dal rec lu tamento normale, i 
quali, in applicazione del Regio decreto le-
gislativo n. 1512 in d a t a 25 agosto 1919, 
f u rono promossi a taie grado senza f requen-
ta re il corso superiore o che r inunciarono 
a sostenere o non superarono i relat ivi esami. 

Agli ufficiali considerat i nel presente ar-
ticolo saranno appl icate le disposizioni del-
l 'ar t icolo 43 se essi r inuncieranno a seguire 
il corso di comando o lo a v r a n n o seguito con 
esito non favorevole. 

(È approvato). 

Art . 82. 

Le disposizioni degli articoli 42 e 43 si 
appl icano anche agli ufficiali dei Corpi mi-
l i tari t rasfer i t i della Regia mar ina che siano 
s ta t i t rasfer i t i nei ruoli del servizio perma-
nente da quelli degli ufficiali di complemento 
o dena r iserva navale , in applicazione di di-
sposizioni speciali. 

(È approvato). 

Art. 83. 

Gli ufficiali di qualsiasi grado e corpo 
t rasfer i t i dai ruoli degli ufficiali di comple-
men to o della r iserva navale (salvo quelli 
di cui all 'articolo 80) saranno compresi nel 
numero degli ufficiali s tabi l i to dai ruoli or-
ganici dei r ispet t ivi corpi e gradi. 

(È approvato). 

Art. 84. 

Gli ufficiali medici provenient i dai ruoli 
di complemento cost i tuiranno, agli effet t i del-
l ' avanzamento , un corso di ammissione per 
ciascun r ispet t ivo concorso in base al quale 
siano s ta t i ammessi in servizio pe rmanen te , 
Essi avanzeranno quindi con le norme vi-
gent i per coloro che provengono dal nor-
male rec lu tamento . 

(È approvato). 

CAPO I X , 

D E G L I U F F I C I A L I I N ASPETTATIVA P E R R I -
D U Z I O N E D I QUADRI SENZA RICHIAMO I N 
SERVIZIO. 

Art. 85. • 

Gli ufficiali in a spe t t a t iva per r iduzione 
di quadri , senza dir i t to a r ichiamo in ser-
vizio, di cui al Regio decreto n. 1938 del 15 
o t tobre 1925, conseguiranno gli eventual i 
avanzamen t i ai gradi superiori, subi to dopo i 

par i grado che li precedevano immedia ta -
mente nei ruoli, allorché lasciarono il Ser-
vizio pe rmanen te , con le norme stabil i te 
nel regolamento. 

( È approvato). 

CAPO X. 

D E G L I U F F I C I A L I M U T I L A T I E I N V A L I D I D I 
GUERRA R I A S S U N T I I N SERVIZIO. 

Art . 86. 

Agli ufficiali mut i la t i ed invalidi di guerra 
r iassunt i in servizio cont inuano ad essere 
applicabili le disposizioni contenute nel Re-
gio decreto-legge 15 gennaio 1925, n. 338, 
s i j l o Stato, avanzamento , e t r a t t a m e n t o di 
pensione degli ufficiali stessi, con le seguenti 
avver tenze: 

a) che per l ' acce r tamento dell ' idoneità 
a l l ' avanzamento si osservano le disposizioni 
della presente legge; 

b) che gli ufficiali:riassunti provenient i 
dal servizio pe rmanen te acquis tano di r i t to 
a l l ' avanzamento non in seguito al crearsi 
della vacanza nel ruolo del grado superiore, 
ma se t r a t t a s i di avanzamen to ad anz ian i tà 
o a scelta assoluta, quando l ' acquis ta l 'uffi-
ciali in servizio p e r m a n e n t e che li precede 
i m m e d i a t a m e n t e nei ruoli: se t r a t t a s i di avan-
zamento a scelta compara t iva , quando ac-
quista dir i t to a l l ' avanzamento l 'ufficiale in 
servizio pe rmanen te che li precede imme-
d ia t amen te nei r ispet t ivi quadr i di avanza-
mento; 

e) che essi vengono presi in esame agli 
effet t i de l l ' avanzamento quando è preso in 
esame l 'ufficiale in servizio pe rmanen te che 
li precede, e sono considerat i in più, all 'in-
fuor i delle al iquote fissate dal Ministero della 
mar ina per la presa, in esame degli ufficiali 
dei vari corpi; 

d) che gli ufficiali r iassunt i provenient i 
dalle categorie in congedo acqu i s t ano di-
r i t to all ' a v a n z a m e n t o e vengono presi in 
esame ai fini de l l ' avanzamento stesso subi to 
dopo i par i grado del r ispet t ivo corpo di 
eguale anz iani tà nel ruolo del servizio per-
manen te . 

Gli ufficiali mut i la t i ed invalidi di guerra 
inscri t t i negli speciali ruoli di cui all 'art i-
colo 98 della vigente legge sullo s ta to degli 
ufficiali del Regio esercito, della Regia mar ina 
e della Regia aeronaut ica , po t r anno conse-
guire l ' avanzamen to con le norme e nei modi 
che saranno fìssati nel regolamento. 

(È approvato). 
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DISPOSIZIONI Y A RIE. 

CAPO I X . 

Art. 87. 

Gli ufficiali dello Stato Maggiore Gene-
rale 8. A. N. che passano a far parte del 
nuovo corpo degli ufficiali per le Armi navali, 
e gli ufficiali dello Stato Maggiore che pas-
seranno a far parte del detto nuovo Corpo, 
avanzeranno secondo le norme degli articoli 
precedenti. Essi però saranno considerati 
fino al I o gennaio 1936 come facenti parte 
del ruolo degli ufficiali dello Stato Maggiore 
con la loro attuale sede di anzianità. Dal I o 

gennaio 1936 l'avanzamento avverrà indi-
pendentemente da quello degli ufficiali di 
Stato Maggiore. 

( È approvato). 

Art. 88. 
Per gli ufficiali Superiori di Stato mag-

giore che il Ministero ritenesse di dover de-
stinare ad incarichi devoluti ad ufficiali delle 
Armi Navali saranno considerati come perio-
do di imbarco, agli effetti dell'avanzamento, 
quelli compiuti in tali incarichi. 

Il periodo di imbarco in comando navale 
dovrà però essere in ogni caso totalmente 
compiuto. 

(È approvato). 

Art. 89. 
Per l'applicazione dell'articolo 33 val-

gono anche gli scrutini compiuti dalle com-
petenti Commissioni di avanzamento ante-
riormente all'entrata in vigore della presente 
legge. 

(È approvato). 

Art. 90. 
I quadri di avanzamento del 1926 già 

compilati cessano di aver vigore alla data 
di pubblicazione della presente legge, ec-
cettuati quelli compilati col criterio del con-
corso. 

Non si farà luogo a promozioni anche se 
si verificassero vacanze sino alla compila-
zione dei nuovi quadri di avanzamento. 

{È approvato). 

Art. 91. 

È data facoltà al ministro della marina, 
per la prima applicazione della presente 
legge, di emanare speciali norme esecutive, 

nell'atteza della pubblicazione del regola-
mento. 

(È approvato). 

Art. 92. 

Per la compilazione dei quadri di avan-
zamento ordinari o suppletivi nell'anno 1926 
e per le conseguenti promozioni, i periodi 
minimi di imbarco, comando e di carica sa-
ranno quegli stessi stabiliti prima della en-
trata in vigore della presente legge. 

Per gli ufficiali del Corpo delle capitanerie 
di porto si osserveranno le prescrizioni della 
presente legge tranne che per i tenenti co-
lonnelli pei quali il servizio di comandante 
in 2a di una Direzione marittima equivarrà 
a tutti gli effetti quale Comando. 

Nella compilazione dei quadri nell'anno 
1927 sarà ridotto alla metà il periodo di 
permanenza prescritto dalla presente legge 
nelle varie cariche (eccezione fatta per il 
Comando navale) per quei gradi e corpi per 
i quali tale condizione non era obbligatoria 
prima dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

(È approvato). 

Art. 93. 

Le norme relative al Corso di comando per 
la promozione a capitano di corvetta sa-
ranno applicabili ai tenenti di vascello con 
anzianità di grado del 21 febbraio 1918 e 
posteriore. 

Le norme relative agli esami per la pro-
mozione a maggiore di Porto saranno appli-
cabili agli ufficiali del Corpo delle Capitanerie 
di porto incominciando dai quadri di avan-
zamento da compilarsi nel 1927. 

Fino alla compilazione di tali quadri con-
tinueranno ad aver vigore le disposizioni vi-
genti prima dell'entrata in vigore della pre-
sente legge. Queste ultime disposizioni con-
tinueranno pure ad essere applicate agli 
ufficiali che facciano parte di corsi in parte 
promossi con le norme stesse. 

(È approvato). 

Art. 94. 

La legge 6 marzo 1898, n. 59, e tutte le 
disposizioni riguardanti l'avanzamento degli 
ufficiali della Regia marina in contrasto con 
quelle di cui alla presente legge sono abro-
gate. 

Sono anche abrogati i decreti luogote-
nenziali legislativi in data 12 aprile 1917, 
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n. 571 e 9 dicembre 1917, n. 2017, nonché 
il Regio decreto-legge 3 maggio .1925, n. 849, 
riguardanti le promozioni eccezionali a scelta. 

Per l'avanzamento dei sottufficiali e mi-
litari del Corpo Reale equipaggi marittimi 
rimangono in vigore le relative disposizioni 
di cui al testo unico delle leggi approvato 
con Regio decreto 21 agosto 1925, n. 1525, 
con le successive aggiunte e varianti,. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto. 

Passiamo ora alla discussione degli arti-
coli del disegno di legge: Ordinamento del-
l'Amministrazione centrale della Regia ma-
rina. 

Art. 1. 

Il Ministero della marina provvede a 
tutti i servizi militari marittimi compreso 
quello, in concorso col Ministero dei lavori 
pubblici, dei fari e del segnalamento marit-
timo. 

Il Ministero stesso disciplina e sovrain-
tende all'istruzione nautica. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per gli affari riguardanti la marina mili-
tare il ministro della marina è coadiuvato 
da un sottosegretario di Stato, entro i limiti 
stabiliti dalle disposizioni vigenti. 

Può anche essere nominato un segretario 
generale con le attribuzioni stabilite con il 
Regio decreto 16 luglio 1916, n. 874, e con 
quelle altre che potranno essere determinate 
con disposizioni del ministro. 

(È approvato). 

Art. 3. 

I servizi dell'Amministrazione centrale 
della marina sono ripartiti nel modo se-
guente : 

1°) Gabinetto del ministro; 
2°) Segreteria particolare del sottose-

gretario di Stato; 
3°) Ufficio leggi e decreti alla dipen-

denza del ministro; 
4°) le seguenti Direzioni generali e 

centrali: 
Direzione generale del personale 

dei servizi militari; 
Direzione generale delle costruzioni 

navali e macchine; 

504 

Direzione generale delle armi e ar-
mamenti navali; 

Direzione centrale di sanità militare 
marittima; 

Direzione centrale di Commissariato 
militare marittimo; 

Direzione centrale del Genio mili-
<1 . 

tare per i lavori della Regia marma; 
Direzione generale dei personali ci-

vili e degli affari generali; 
5°) Ufficio dell'istruzione nautica; 
6°) Ufficio della « Commissione per i 

salariati dello Stato ». 
Con decreto del ministro della marina 

saranno stabilite le attribuzioni particolari 
delle Direzioni generali e centrali e degli 
Uffici del Ministero. 

Ad ogni Divisione, Reparto, Sezione ed 
Ufficio è assegnato un numero di ufficiali e 
funzionari civili, a seconda dell'entità e delia-
natura dei servizi che loro sono attribuiti. 

Al numero 4 di quest'articolo è stato 
presentato il seguente emendamento accet-
tato dal Governo: 

Dove è detto : « direzione generale delle 
costruzioni navali e macchine », sostituire : 

« Direzione generale delle costruzioni na-
vali e meccaniche ». 

Se nessuno chiede di parlare, pongo a 
partito l'articolo 3 con questo emendamento. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Alla tabella n. 67 allegato 11 al Regia 
decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e suc-
cessive modificazioni, è sostituitala seguente,, 
per quanto riguarda il personale della car-
riera amministrativa dell'Amministrazione 
centrale (gruppo A). 
Grado 4° direttori generali 2' 

» 5° ispettore generale (a) . . . . 1 
» 6° direttori capi divisione . . 11 
» 7° capi sezione . 10 
» 8° consiglieri ; . . 12 
» 9° primi segretari . . . . . . 20' 

• » 10° segretari I 22* 
» 11° vicer segretari. . . .- . . . $ 

Totale . . . 78 

(a) Con incarichi ispettivi sui servizi ammi-
nistrativi degli arsenali e dei relativi magazzini e 

•depositi in base alle disposizioni che di volta in. 
volta darà il Ministero della marina. 

(È approvato). 
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Art. 5. 

Per la prima applicazione della presente 
legge è data facoltà al ministro della marina 
di prescindere, per non oltre un biennio, 
dalla osservanza dei termini prescritti dalle 
vigenti norme per le promozioni ai posti dei 
gradi 5° e 6° del ruolo del personale della 
carriera amministrativa (gruppo A), non-
ché per le promozioni non oltre tre posti 
del grado 7° del ruolo medesimo. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Le disposizioni di cui alla presente legge 
potranno essere modificate con decreto Reale, 
sentito il Consiglio dei ministri. 

(È approvato)., 

Anche questo disegno di legge .sarà vo-
tato a scrutinio segreto. 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

VOLPI, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare il disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 maggio 1926, n. 870, concernente 
provvedimenti relativi agli atti di alcuni isti-
tuti parastatali e di altri enti. (933) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
di questo disegno di legge che sarà trasmesso 
alla Giunta generale del bilancio. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-
tazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Ordinamento della Regia marina (879); 
Avanzamento dei Corpi militari della 

Regia marina (880); 
Ordinamento dell'Amministrazione cen-

trale della Regia marina (881); 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 3 gennaio 1926, n. 188, riguardante le 
concessioni di carte di libera circolazione, di 
biglietti di servizio, di biglietti gratuiti e a 
tariffa ridotta, di buoni bagaglio e di tra-
sporto, di compartimenti riservati e di car-
rozze-salone sulle ferrovie dello Stato (743); 

Modificazioni alla circoscrizione territo-
riale delle provincie di Parma, Pavia e Pia-
cenza (891); 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 maggio 1926, n. 856, concernente la 
equiparazione, per gli effetti della riduzione 
della ferma di leva, dei caduti e mutilati per 
la causa nazionale, ai caduti e mutilati per 
causa del servizio militare (923); 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 maggio 1926, n. 855, col quale si 
determina la composizione e l'organico del-
l'Arma dei carabinieri Reali, si stabiliscono 
norme per l'accertamento della idoneità al 
trasferimento di subalterni al servizio del-
l'Arma, si dispone per un reclutamento stra-
ordinario di ufficiali nel Corpo di Commissa-
riato, si apportano aggiunte e varianti a di-
sposizioni particolari delle leggi sull'avanza-
mento degli ufficiali del Regio esercito e 
sulle procedure da seguirsi negli accerta-
menti medico-legali e si stabilisce la tabella 
organica dei commissari di leva del ruolo ad 
esaurimento (924); 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 febbraio 1926, n. 218, che proroga il 
termine stabilito dal Regio decreto 5 aprile 
1925, n. 439, sulla assicurazione obbligatoria, 
contro la invalidità e la vecchiaia degli agri-
coltori (833). 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione segreta. In-
vito gli onorevoli segretari a procedere alla 
numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultato della 
votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge: 

Ordinamento della Regia marina: (879) 

Presenti e votanti . . . 226 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli. . . 223 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Avanzamento dei Corpi militari della 
Regia marina: (880) 

Presenti e votanti . . . 226 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli. . . 224 
Voti contrari . . . 2 

(La- Cam,era approva). 
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Ordinamento dell'Amministrazione cen-
trale della Eegia marina: (881) 

Presenti e votanti . . . 226 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli. . . 223 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 3 gennaio 1926, n. 188, riguardante le 
concessioni di carte di libera circolazione, 
di biglietti di servizio, di biglietti gratuiti e 
a tariffa ridotta, di buoni bagaglio e di tra-
sporto, di compartimenti riservati e di car-
rozze-salone sulle ferrovie dello Stato: (743) 

Presenti e votanti . . . 226 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli. . . 221 
Voti contrari . . . 5 

(La Camera approva). 

Modificazioni alla circoscrizione terri-
toriale delle provincie di Parma, Pavia e 
Piacenza: 

Presenti e votanti . . . 226 
Maggioranza 114 
. Voti favorevoli. . . 224 

Voti contrari . . . 2 
(ia Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 maggio 1926, n. 856, concernente 
la equiparazione, per gli effetti della ridu-
zione della ferma di leva, dei caduti o muti-
lati per la causa nazionale, ai caduti e muti-
lati per causa del servizio militare: 

Presenti e votanti » . . 226 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli. . . 224 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 16 maggio .1926, n. 855, col quale si 
determina la composizione e l'organico del-
l'arma dei carabinieri Eeali, si stabiliscono 
norme per l'accertamento della idoneità 
al trasferimento di subalterni al servizio 
dell'Arma, si dispone per un reclutamento 
straordinario di ufficiali nel Corpo di Com-
missariato, si apportano aggiunte e varianti 
a disposizioni particolari delle leggi sull'avan-
zamento degli ufficiali del Eegio esercito e 
sulle procedure da seguirsi negli accerta-
menti medico-legali e si stabilisce la tabella 

organica dei commissari di leva del ruolo 
ad esaurimento: 

Presenti e votanti . . . 226 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 114 

Voti favorevoli. . . 224 
Yoti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 11 febbraio 1926, n. 218, che proroga 
il termine stabilito dal Eegio decreto 5 aprile 
1925, n. 439, sulla assicurazione obbligatoria, 
contro la invalidità e la vecchiaia degli agri-
coltori: 

Presenti e votanti . . . 226 
Maggioranza 114 

Yoti favorevoli. . . 223 
Yoti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abisso — Acerbo — Albicini — Amicucci 
— Anile — Armato — Arnoni — Arrivabene 
Giberto. 

Baiocchi — Baistrocchi — Balbo —- Banelli 
— Barattolo — Barbaro — Barbiellini-Amidei 
— Barbieri — Barduzzi — Barnaba — Barto-
lomei — Bassi — Belluzzo — Beneduce — Ben-
nati — Besednjak — Bette — Biagi — Bianchi 
Vincenzo — Blanc — Boggiano-Pico — Bolzon 
— Bonardi — Boncompagni-Ludovisi — Bor-
riello — Bottai — Brescia Edoardo — Butta-
fochi. 

Caccianiga -— Canelli — Canovai — Canta-
lupo — Caprice — Caprino — Cartoni — Ca-
rusi — Catalani — Celesia di Vegliasco — 
Cerri — Cerulli-Irelli — Chiarelli — Chiarini 
— Cian Vittorio — Ciano Costanzo — Ciardi 
— Ciarlantini — Codacci-Pisanelli — Colucci 
— Crisafulli-Mondio — Cristini — Crollalanza 
— Cucco. 

D'Alessio Francesco — D'Alessio Nicola — 
D'Ambrosio — De Colli bus — De Cristofaro — 
De Grecis — Del Croix — De Martino — De 
Simone — Di Fausto — Di Giorgio — Di Marzo 
— Di MirafioriJGuerrieri — Ducos — Dudan. 

Fabbrici — Fani — Farinacci — Fedele — 
Federzoni — Fera — Ferretti — Forni Cesare 
—- Forni Roberto — Foschini —- Fragapane — 
Franco. 

Gabbi — Gai Silvio — Galeazzi — Gangi-
tano — Gargiolli — Gatti — Gentile — Gere-
micca — "Gianotti — Giuliano — Giunta — 
Giuriati — Grancelli — Grandi Dino — Grassi-
Vo.ces — Gray Ezio — Greco Paolo — Giiàccero. 
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Igliori — Insabato. 
Joele — Josa. 
La Bella — La Loggia Lanfranconi — 

Leicht — Leonardi — Leoni Antonio. —- Les-
sona — Limongelli — Lipani — Locateli i — 
Loreto — Lunelli — Lupi. 

Maccotta — Madia — Maffei —• Magrini-, - — 
Majorana — Mammalella — Mandragora — 
Manfredi — Mantovani — Marani — Mariotti 
— Marquet — Martelli — Martire — Mattei-
Gentili — Maury — Mazza de' Piccioli — Maz-
zoli ni — Mazzucco — Merlano — Mesolella — 
Messedaglia — Miari — Miliani G. Battista - -
Morelli Giuseppe — Moreno — Moretti — 
Mracli — Mussolini — Muzzarini. 

Orano — Orsolini-Cen celli. 
Pace — Panunzio — Paolucci — Paratore 

— Pavoncelli — Pellanda — Pellizzari — Pen-
navaria — Pennisi di S. Margherita — Pez-
zullo — Pìiccinato — Pierazzi — Pirrone — 
Polverelli — Preda — Putzolu. 

•Quilico., 
Racheli — Raggio — Ranieri — Raschi Ro-

molo -— Ravazzolo — Re David — Renda — 
Riicchioni — Riccio Vincenzo — Riolo Salva-
tore — Rocco Alf redo — Roman i ni — Romano 
Michele — Rossi Pelagio — Rossi Pier Benve-
nuto — Rossi-Passavanti — Rotigliano — Ru-
bili! — Rubino — Russo Gioacchino — Russo 
Luigi. 

Salandra — Sandrini — Sansanelli — Sar-
rocchi — Savelli — Savini — Schirone — Scia-
loja — Scorza — Serena— Severini — Sipari 
— Solini — Spinelli Enrico — Suardo — Suvieh. 

Termini — Teruzzi — Tòfani — Torre An-
drea — Tosti di Valminuta — T'ròilo — Tullio 
— Turati Augusto. 

Ungaro. 
Vacchelli — Valéry — Vassallo — Ventrella 

Almerigo —- Verdi — Viale — Vicini — Volpe 
Gioacchino. 

Zaccaria. 
Sono in congedo : 

Aldi-Mai — Alice. 
Bagnasco — Bertacchi — Bodrero. 
Cariolato — Cavalieri. 
De Cicco — Donegani. 
Gianturco — 'Gnocchi. 
Larussa. 
Macarini Carmign'ani — Maggi — Maravi-

glia — Marescalchi — Mazzini — Mecco—- Mu-
setto. 

Pala — Palmisano — Petrillo — P'ivano. 
Restivo — Rossini! 
Spezzotti. 
Torrusio. 
Venino. 

Sono ammalati: 
Arrivabene Antonio. 
Bono — Buronzo. 
Cao. 
Farina. 
Imberti. 
Lo Monte. 
Muscatello. 
Pedrazzi. 
Siotto — Spinelli Domenico. 
Trigona. 
Vaccari. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Antonelli. 
Baragiola — Belloni Ernesto — Benni — 

Biancardi —̂  Bifani. 
Calore — Cavazzoni — Ceci — Ceserani. -
De Capitani d'Arzago. 
Fontana. 
Gasparotto — Gemelli •— Gianferrari — 

Giarratana — Gorini Alessandro — Guglielmi. 
Lantini — Lissia. 
Manaresi —, Milani Giovanni. 
Olivetti — Olivi — Olmo. 
Peglion. 
Salerno — Sansone — Sardi — Serpieri. 

Proroga dei lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . {Segni di attenzione). 

Onorevoli colleghi ! Con questi ultimi pro-
getti votat i noi abbiamo eseguito, t ra il 28 
aprile e il 5 giugno, 137 votazioni, ed abbia-
mo approvato 33 disegni di legge, .101 con-
versioni di decreti-legge e tre proposte di 
legge. 

Tra i progetti di legge più impor tant i , 
oltre i bilanci, sono da ricordare i tre disegni 
sulla marina, l 'ordinamento dell'Alto Co-
mando aeronautico, la riorganizzazione del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione 
e del Consiglio superiore delle belle arti, la 
delega al Governo per la r iforma della legi-
slazione penale militare, la disciplina sui 
combustibili e la costituzione dell'Azienda 
petrolifera, il riordinamento del servizio sta-
tistico, l 'unificazione del servizio di emis-
sione dei biglietti di banca, la delega al Go-
verno per riformare le disposizioni sulla pro-
prietà industriale, le norme per la esecuzione 
degli sfrat t i , il servizio ispettivo sui comuni 
e sulle provincie, la creazione d ' is t i tut i di 
cultura i taliana all 'estero. , 

Così il Par lamento ha compiuto il pro-
prio dovere, collaborando efficacemente col 
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potere esecutivo alla trasformazione ed ele-
vazione della vita nazionale. 

Ringrazio i colleglli che mi furono larghi 
della loro consueta indulgenza, e ringrazio 
del pari la s tampa parlamentare, che portò 
sempre una collaborazione leale e fa t t iva 

disimpegno del suo delicato ufficio. 
Pr ima di chiudere i nostri lavori, siami 

lecito di inviare un rispettoso saluto alla 
Maestà del Re ( Vivissimi generali àpplausi — 
I ministri e i deputati si alzano), ed al Capo 
del Governo (Vivissimi generali, appi ausi — 
I ministri e i deputati si alzano), che riassume 
la nostra fede e le nostre speranze, mandare 
il fervido augurio che possa lungamente ri-
manere al. t imone dello Stato per dirigere 

• le sorti d ' I tal ia verso i suoi alti destini. (Vi-
vissimi generali applausi). 

L'onorevole ministro delle comunicazioni 
ha chiesto di parlare. Ne ha facoltà. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. Il 
Governo si associa alle parole pronunziate 
dal nostro amatissimo Presidente e constata 
con vera sodisfazione come questa ultima 
sessione legislativa sia s tata veramente pro-
dut t iva in tu t t i i campi della a t t ivi tà nazio-
nale. 

Constata anche come con gli ultimi pro-
getti testé discussi tu t to lo s ta tuto dei Corpi 
militari sia ormai, per opera del nostro 
Capo, del nostro Duce, un fa t to compiuto. 

Onorevoli colleghi, sodisfatti del lavoro 
compiuto, potete con tranquilli tà tornare 
alle vostre provincie, certi che il t imone 
della nave dello Stato è sempre con mano 
»sicura e con mente ferma tenuto in ogni 

evenienza dal nostro amatissimo Capo. (Vi-
vissimi applausi). 

Chiedo che la Camera sia convocata a 
domicilio. 

SANDRINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D È N T E . Ne ha facoltà. 
SANDRINI . Ho chiesto di parlare per 

rilevare che le parole pronunciate dal Presi-
dente dell'Assemblea e dall'eroico rappre-
sentante del Governo trovano piena corri-
spondenza nell 'animo di t u t t i i deputat i . 

Al Presidente della Camera ed al Governo 
ricambio un fervido saluto, formando l'au-
gurio che alla ripresa dei lavori nuove opere 
si possano trovare compiute per la sempre 
maggiore elevazione delle for tune della 
Patr ia. 

A S. M. il Re, al Duce, al Governo na-
zionale intero, vada il plauso dell'Assemblea, 
il suo devoto ed augurale saluto. (Vivissimi 
applausi). 

P R E S I D E N T E . La Camera sarà convo-
cata a domicilio. 

La seduta termina alle 17.50. 

(Quando il Presidente lascia il suo seggio 
è salutato da vivi applausi cui si associa la 
tribuna della stampa). 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
A v v . CARLO FINZI. 
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